Deliberazione C.C.  n. 1 in data 27.01.2006

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTI i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 11.11.2005 e 28.11.2005.

DATO ATTO che gli stessi erano stati precedentemente trasmessi ai Capi Gruppo consiliari per le eventuali osservazioni.
RILEVATO che non ci sono interventi.

SENTITA la proposta del Sindaco in ordine all’approvazione dei suddetti verbali.

VISTI gli artt. 25 e 33 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale.

VISTO lo Statuto comunale.

VISTO l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta di deliberazione.

CON votazione espressa per alzata di mano e voti favorevoli n. 15, su n. 15 Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA

1) di approvare i verbali di seduta dei Consigli comunali in data 11.11.2005 e 28.11.2005, che si riferiscono, rispettivamente, alle deliberazioni consiliari nn. 37 – 38 – 39 – 40 e 41 – 42 – 43 – 44 – 45 – 46 – 47 – 48 – 49 – 50. 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

CONSIGLIO COMUNALE DELL’11.11.2005

PUNTO N. 1 O.d.G. – COMUNICAZIONI DEL SINDACO

SINDACO

Dò inizio al Consiglio Comunale e chiedo al dott. Zanzola di fare l’appello dei presenti. 

SEGRETARIO
(Procede all’appello nominale).  Sono tutti presenti. 17 presenti.

SINDACO

Il Consiglio Comunale si apre con tutti i Consiglieri Comunali presenti. 

Allora passo al primo punto all’Ordine del Giorno che sono alcune comunicazioni che volevo fare per quanto riguarda soprattutto alcune situazioni della Tacchini che c’è a Bellinzago. Io avevo già mandato una lettera al 17 di ottobre in cui, visto quello che era apparso sugli organi di stampa, avevo chiesto un incontro con la società per parlare di alcune problematiche emerse in Consiglio Comunale, ma soprattutto per quanto riguarda la situazione occupazionale e il fatto che si parlasse di ventidue esuberi. 

All’incontro, che si è svolto il 28 d’ottobre, ha partecipato il responsabile delle risorse umane della società, che mi ha detto che la trattativa era ancora in corso, fornendomi alcuni dati per quanto riguarda l’azienda, che ha circa 260 dipendenti attualmente, compresi anche gli spacci aziendali e da tre anni ha quel contratto di solidarietà. Si parla di 22 esuberi e mi diceva che, probabilmente, questi potevano essere riassorbiti perché alcuni già si erano dimessi, sedici, alcuni avrebbero potuto usufruire della mobilità, altri sarebbero andati in pensione e quindi, alla fine, non si sarebbe trattato, in realtà, secondo lui, di ventidue persone vere e proprie. Poi, però l’8 di novembre mi sono incontrata con le RSU e con la responsabile sindacale della CGIL, le quali invece sono molto preoccupate di quello che sta succedendo alla società, per cui già da tre anni sta attuando delle ammortizzazioni sociali con il contratto di solidarietà.

Comunque, attualmente, la posizione dell’azienda sembra che sia abbastanza rigida perché vorrebbe mettere già dal 1 di gennaio del prossimo anno ventidue persone in esubero, in mobilità, senza alcun ammortizzatore sociale.

Quindi io ho parlato con la Sindacalista e abbiamo deciso di avere,  insieme, alcune posizioni ufficiali, per cui ho rimandato, il 10 di novembre, cioè ieri, perché mi sono incontrata appena l’8, un’altra lettera alla società in cui dicevo che mi sono incontrata con i Sindacati di categoria, i rappresentanti delle RSU affinché il Comune avesse anche un ruolo e potesse essere considerato un interlocutore in questa vicenda, perché la società sono già tre anni che chiude in passivo, tutta la produzione ormai la fa fare all’estero, quindi chiedevo un incontro e ho cercato di mettermi in contatto con il responsabile dell’Associazione industriali che si occupa della questione, ma era impegnato in altre trattative sindacali. Quindi i Sindacati e le RSU mi hanno fornito alcuni dati, ma penso che vista la situazione in cui si sono trovate altre aziende nel nostro territorio qui vicino, Cameri con la Bossi, la Standartì e la Galliate, sia importante vigilare e cercare soprattutto accordi con la ditta e mi sembrava che, a questo riguardo, i Sindacati fossero disponibili affinché si attuassero ancora dei contratti di solidarietà oppure eventualmente la cassa integrazione, prima di ricorrere agli esuberi veri e propri.

Quindi noi speriamo che presto la ditta, l’amministratore delegato e non semplicemente il responsabile delle risorse umane, ci contatti, noi possiamo fare un’opera di mediazione, ma soprattutto che si raggiunga un accordo, quanto meno oneroso possibile per i lavoratori e quindi di questo penso che tutti debbano essere informati. 

Altri problemi, ieri c’è stato un incontro alle 17, c’è stato un incontro in Provincia per quanto riguarda il problema delle polveri sottili e anche a Bellinzago si dovrà andare alle targhe alterne. All’incontro è intervenuto l’Assessore all’ambiente Giorgio Tettoni. Chiedevo se voleva dire due cose, proprio per informare di quello che succederà, oltre a saperlo dagli organi di stampa e dal nostro tabellone, però quali sono le decisioni prese durante quest’incontro con tutti i Comuni, i 31 Comuni della Provincia di Novara.

ASSESSORE TETTONI

L’osservazione era partita con le quattro centraline di Cerano, Borgomanero, Novara in viale Verdi e Novara in viale Roma al 1° di aprile 2005, in seguito dell’approvazione del Piano d’azione per il miglioramento della qualità dell’aria. 

Questo Piano prevedeva che venissero monitorati i valori medi di queste centraline che non dovevano superare, nella media aritmetica, il valore di 50 ppm che era indicato come valore limite, soglia, entro cui considerare questo valore pericoloso.

Alla data del 7 novembre, si erano avute 24 giornate, in cui in media era stato superato questo valore. Il protocollo riteneva che dopo venti superamenti venisse attuato, in tutti i Comuni al di sopra dei 1.500 abitanti, almeno un periodo di 15 giorni in cui si doveva osservare la circolazione per i veicoli, almeno Euro 1, per intenderci quelli che almeno hanno la marmitta catalitica, con le targhe alterne, nelle giornate di mercoledì e giovedì. Quindi il periodo di quindici giorni sono due giorni infrasettimanali. Per le macchine non Euro 1, quindi tutte le macchine non catalitiche, in quei due giorni il blocco sarà totale. Ogni Comune dovrà, oltre che provvedere all’adeguata informazione, dovrà individuare quelle che saranno, all’interno del proprio territorio, le strade provinciali, statali e gli eventuali tratti autostradali che li attraversano, le strade di comunicazione con altri paesi, che saranno ovviamente escluse da questo divieto di circolazione, però in tutte le strade, indipendentemente dalle zone a traffico limitato ambientale, su tutto il territorio del Comune, in quei giorni verranno osservate le targhe alterne, con la solita prescrizione che nel giorno di data pari circolano le macchine pari, nel giorno di targa dispari circolano le macchine di targa dispari. Per cui sarà il 30 e il 1 di dicembre la prima coppia di fermate e il 7 e l’8 di dicembre per la seconda coppia. Il protocollo prevede che dopo quindici giorni verranno rivalutati i dati insieme a tutti i Comuni. Se la situazione permane, il divieto di circolazione per i veicoli non Euro 1 e le targhe alterne permarranno fino al 30 di marzo 2006, a meno che condizioni particolari atmosferiche non consentano un grosso abbattimento per le polveri sottoli. 

Al momento non ci sono ancora dati preoccupanti per gli altri indicatori, quindi monossido di carbonio, tutti gli altri tipicamente gas inquinanti. Al momento, per quello non ci sono ancora grossi problemi. Il problema solito è dato proprio dal pm 10. 

SINDACO

Ringraziamo l’Assessore e ci dovremo preparare. Adesso Pietro Bagnati voleva dire due cose. 

CONSIGLIERE BAGNATI

Una semplice richiesta: intendevo chiedere all’Amministrazione come intende dare la giusta comunicazione di queste scelte agli utenti e alla nostra cittadinanza. 

ASSESSORE TETTONI
Noi attueremo sicuramente un Piano di informazione che prevede una diffusione di questa informazione attraverso i giornali. Abbiamo il tabellone luminoso, verranno comunque esposti, in tutti i paesi, una serie di manifesti che verranno predisposti in collaborazione con la Provincia e con il terzo settore ambiente. 

CONSIGLIERE BAGNATI

E spero anche della segnaletica stradale idonea ed opportuna. 

SINDACO
Ringraziamo per avere richiesto questi chiarimenti che diventano ancora più utili per l’informazione doverosa. Poi dicevo a lui che, almeno da quello che si legge sui giornali, se si viaggia in treno, se ci sono delle deroghe, se tre che vanno a lavorare insieme e viaggiano, non serve la targa alterna e quindi bisognerà andare a lavorare, se possibile, con altre persone. E’ importante anche chiarire questo, perché magari tutti coloro che vanno, hanno magari tutti la macchina con la targa pari o dispari. Quindi ci potrebbero essere anche delle deroghe e si invita a viaggiare più persone insieme. 

ASSESSORE TETTONI

Sono esclusi da ogni divieto veicoli a trazione elettrica, a metano, GPL e catalizzati. 

SINDACO

Comunque faremo avere a tutti i Capigruppo questa che è stata consegnata ieri sera durante l’incontro. Un’altra notizia è che ci siamo, anche noi, costituiti parte civile, perché sono stati rinviati a giudizio i responsabili della TEA, la TEA era l’azienda che sorgeva prima del canale Regina Elena andando a Cameri e anche l’Amministrazione Comunale ha ricevuto l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare. Quindi abbiamo, anche noi, incaricato un legale che potesse accedere agli atti per vedere com’è la situazione, siccome era una notizia che non avevo dato nella Conferenza dei Capigruppo.

Questa mattina, oggi è l’11, una volta, quando eravamo piccoli andavamo a fare la festa degli alberi e oggi è stata riproposta dall’Assessorato all’Ambiente, alla Cultura, alla Pubblica Istruzione, questa festa. E’ stato mandato l’invito personale a tutti i genitori per i bambini nati nel 2003 – 2004 e sono stati piantati sia degli alberi alla scuola elementare, con la presenza degli alunni e anche con la presenza di molti genitori, nonni e piccolini al campo sportivo dove sono stati piantati più di 160 frassini e aceri. 

E infatti alcuni hanno voluto anche scegliersi la pianta ed è questo importante, attorno al campo del tiro con l’arco. 

Dò ora inizio al Consiglio Comunale vero e proprio, mi scuso se alcune comunicazioni sono durate di più.

PUNTO N. 2 O.d.G.

APPROVAZIONE VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 29.09.2005.

SINDACO
Il secondo punto è l’approvazione del verbale del Consiglio Comunale del 29.09.2005. Copia del verbale era stata consegnata. Era nella cartella ed è stata consegnata a chi l’aveva richiesto. Chiedo se ci sono dei chiarimenti da fare al riguardo. 

Ci sono alcune necessità di chiarimenti? 

Se non ci sono richieste di chiarimenti, metterei ai voti il verbale della seduta del 29.09.2005. 

Chi è favorevole? Il punto n. 2 è approvato all’unanimità. 

Tra parentesi, vorrei dire che ci riconvocheremo come Consiglio Comunale ancora questo mese, quindi preparatevi ci sarà il 28 un altro Consiglio Comunale e dovremo riportare un punto, quello della costituzione del Consorzio perché il Comune di Pisano, un Comune di 800 abitanti, non ha aderito e non ha fatto gli atti necessari e quindi sarà riproposto di nuovo al 28 il Consorzio per i servizi socio assistenziali.

PUNTO N. 3  O.d.G.

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA VIABILITA’ 

IN ZONA SCUOLE – PARCO PUBBLICO.

SINDACO


Passiamo al punto n. 3 all’Ordine del Giorno: interrogazione presentata dal gruppo consiliare L’Idea per Bellinzago in merito alla viabilità in zona Scuole – Parco Pubblico.

La leggo: “il gruppo consiliare L’Idea per Bellinzago in seguito alle ultime novità in materia di viabilità urbana, considerato quanto è previsto dal progetto redatto dall’ufficio tecnico del Comune di Bellinzago, e approvato con delibera di Giunta n. 135 del 23.08.2005, vista l’Ordinanza del responsabile di vigilanza urbana n. 19 /82 del 30.08.05 con la quale si vieta la sosta e il transito dalle ore 12.25 alle ore 17.20, nel tratto di via Vescovo Bovio, fronte parco pubblico scuole, ritenuto che sia doverosa una riflessione anche in seguito alle problematiche esposte da alcuni bellinzaghesi chiede: quest’Amministrazione dispone di un progetto complessivo dell’area in oggetto? Se sì, come mai, ancora una volta i bellinzaghesi non sono stati informati precedentemente. Se no, come sono giustificabili gli interventi, anche se definiti sperimentali, che risultano essere non in sintonia tra loro, a volte contraddittori e comunque dannosi sia per i fruitori di tali viabilità, sia per i residenti. 

Quale motivazione ha indotto l’Assessore alla viabilità, alla chiusura seppur sperimentale di tale tratto di via Vescovo Bovio; qual è l’obiettivo finale di questo esperimento e l’ennesimo intervento a tentativi, dopo quello di via Cavour e di quello di via XXIV maggio che viene effettuato in questa zona senza uno studio preliminare delle conseguenze provocate e dai flussi viari modificati da tali interventi. Non è il caso di confrontarsi con i gruppi consiliari e con i cittadini per informare ed ascoltare le proposte, le esigenze e partire con un nuovo progetto che affronti …la situazione e che eviti spese inutili, vedi dosso in via Cavour. 

Il gruppo L’Idea per Bellinzago chiede che alla presente interrogazione venga data risposta verbale nella prossima seduta del Consiglio Comunale”. 

Vorrei rispondere io ad alcuni punti di quest’interrogazione e poi cedere all’Assessore Baracco, visto che è stato tirato in ballo al terzo punto di quest’interrogazione. 

Come avevo già detto e come sono stati informati i cittadini tramite gli organi di stampa,  a parte che questa è una chiusura sperimentale che è stata fatta all’inizio delle vacanze natalizie perché durerebbe fino a poco dopo le vacanze natalizie. Ci sembra comunque, ed era per questo sperimentale, che questo esperimento sia molto positivo, e sia visto dai genitori, al di là del tempo brutto perché se fosse iniziato con la bella stagione avrebbe avuto ancora più successo, perché basta passare di pomeriggio, dalle tre, tre e mezza quando escono i bambini della scuola materna che aspettano i loro fratellini che ormai escono alle quattro, vedere i ragazzini che, alle quattro, quattro e mezza, giocano tranquillamente senza problemi, tant’è che oggi quando sono stati piantati gli alberi, c’erano bambini che  cantavano le canzoncine. I volontari dell’Associazione Incendi Boschivi hanno rimesso le transenne perché c’erano molte mamme presenti e c’erano i bambini che si sentivano molto più sicuri. 

Quindi questa è fatta veramente in via sperimentale e abbiamo cercato di dare meno disagio agli utenti che comunque se lo trovano ogni volta che si decide un senso unico ed è giusto, secondo me da quest’interrogazione chiedere che è importante e abbiamo invitato sia il responsabile di vigilanza urbana che il responsabile dell’ufficio urbanistica Vito Battioni, di poter presentare e vedere insieme, e sicuramente coinvolgeremo anche i Consiglieri Comunali un progetto di tutta la zona, non solo di quella, ma anche di altre zone che potrebbero essere interessate. Tra parentesi, prima l’Assessore aveva messo il dito sulla piaga del fatto dell’inquinamento che si sta verificando, quindi magari anche fare un pezzettino a piedi, sicuramente potrà abituare i cittadini a usare meno la macchina. In alcuni paesi hanno già fatto le zone AZTL, le hanno fatte i Comuni  sopra i 10.000 abitanti, ma ci diceva l’Assessore Provinciale che non è detto che tra un po’ saremo coinvolti anche noi. Quindi sicuramente questo è un tratto di strada, non metto in dubbio che alcuni vengono penalizzati, ma relativamente pochi cittadini perché probabilmente la viabilità, in questo momento, con l’ingresso in via De Medici e non l’uscita com’era un tempo, potrebbe essere vista in un altro modo, però non si faranno più interventi senza avere visto un progetto globale di tutta l’area. Un giornale aveva anche presentato delle interviste, fatte ai cittadini che transitavano in quella zona e leggendo il settimanale che lo pubblicava, ci sembrava che la maggior parte l’abbia accolta molto positivamente. Poi è vero, ci sono alcuni che si sono spostati, che dal Municipio dove prima andavano con lo skateboard, sono andati lì, quindi sono stati invitati, ad esempio, a non rompere alcune cose. Però i ragazzi, lo sappiamo tutti, hanno bisogno di posti in cui stare insieme, in cui giocare, abbiamo consigliato ai nostri vigili di fare qualche giro in più e quindi al di là del fatto che la stagione non sia delle più propizie, ci sembra che fino al momento, da parte dei genitori che hanno i ragazzini che frequentano le scuole elementari, e alcuni anche le medie che comunque si fermano ad aspettare i fratellini, sia vista positivamente. Poi sicuramente tutti potranno avere idee diverse. Comunque, alla fine di questo periodo convocheremo un’assemblea pubblica, invitando, tramite il dirigente scolastico, i genitori dei ragazzi, delle scuole elementari e medie, soprattutto delle elementari che fruiscono di più di questa zona per fare insieme una riflessione. Volevo chiedere all’Assessore se aveva alcune cose da aggiungere. 

ASSESSORE BARACCO

Mi sembra che per quanto riguarda il punto dell’interrogazione, il Sindaco abbia ben espresso. Per quanto riguarda invece un Piano sulla viabilità, come avevamo già ribadito nel precedente Consiglio Comunale, stiamo valutando di vedere un Piano globale sulla viabilità, tenuto conto comunque anche di quello che andremo a rivedere per quanto riguarda il Piano Regolatore. Per il momento, ripeto: è una fase sperimentale che sarà supportata, come diceva il Sindaco, che faremo una serata ad hoc per sentire i vari pareri e per eventualmente migliorare, se ci sono dei disservizi che, secondo noi, è solamente un miglioramento per i ragazzi delle scuole. E’ una sicurezza anche per loro. 

SINDACO

L’interrogante, Pierino De Marchi se vuoi dire qualcosa, o se cedi la parola a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI

Non ritengo che siano state date delle risposte. Apprezzo il suo intervento diplomatico, sig. Sindaco, perché denota che il problema che abbiamo alzato noi di un progetto complessivo sia un’esigenza. Non è stata data la risposta da parte dell’Assessore, qual è la motivazione per la quale ha chiuso questo tratto di via Vescovo Bovio. L’obiettivo finale, penso di sì perché l’avete espresso e penso che quell’incontro che lei ha anticipato adesso dicendoci con il direttore scolastico, riguardi una parte particolare di chi usa quel tratto di strada, che sono coloro che già oggi, anche senza questa Ordinanza, trovano la strada chiusa. Quindi queste persone non sono danneggiate da questa chiusura. Chiaramente bisogna mettere in conto due cose: quando noi parliamo di questo, non siamo andati a rivolgerci al popolo delle scuole, perché è pure importante, ma è pur già sempre stata chiusa quando c’erano le scuole e i bambini in sicurezza ci vanno al mattino, ci vanno a mezzogiorno, ci vanno al pomeriggio, non ha mai rischiato nulla nessuno, ci sono i vigili, garantiscono, è tutto tranquillo. Il problema che noi solleviamo è inerente, anche se lei, sig. Sindaco, ha detto che non è tanta la gente che è interessata, è inerente invece a un grosso quartiere nord est di Bellinzago, perché purtroppo questo intervento è stato conseguente ad un intervento di chiusura parziale della via XXIV maggio. Noi ci poniamo al posto di coloro che abitano da via S. Stefano, zona casa di riposo, dove ci va tanta gente e questa gente deve riversarsi sulla via Libertà, oppure deve riversarsi via Liberio Miglio, modificando e incrementando i flussi di traffico su quella via, perché l’Assessore Baracco potrà anche non essere concorde, ma non è un problema, non  ha dimostrato neanche un rilievo del traffico per potermi dire di no. Prima finisco… (Segue intervento fuori microfono)…. 

Io ti ho lasciato finire… La via XXIV maggio ha il senso verso via Cavour, benissimo, e io che ci voglio tornare trovo la via Vescovo Bovio chiusa, trovo la via XXIV maggio chiusa e devo andare in via Libertà ad appesantire il traffico semaforico, oppure possiamo girare attorno al Ricreo e andare a Santo Stefano Oleggio e poi andare dentro di nuovo nelle case di lì. Possiamo fare tutto, Assessore Baracco, anche la circonvallazione e scendere. Si può fare tutto. Vede, Assessore lei si arrabbia, ma purtroppo si arrabbia male, perché quando noi diciamo che gli interventi sono contraddittori, lo diciamo con prova, ma con prova giusta perché lei, in quella zona lì, gli è stato detto l’altra volta, lo ribadiamo noi oggi, ha fatto tutti i cambiamenti possibili ed è ritornato tutte le volte sui suoi passi ed il Consiglio scorso, il Sindaco ha già anticipato che la via XXIV maggio cambierà il senso di marcia, cioè ripristinerà quello, l’aveva detto l’Assessore, adesso non so, dopo che saranno realizzate delle costruzioni private. Allora, facciamo l’intervento e lo modifichiamo,  facciamo l’intervento e lo modifichiamo, cioè continuiamo a disperdere denaro e forze perché a questi interventi che lei fa, modifica e toglie, vedi i parcheggi in via XXIV maggio, Assessore Baracco, sono stati disegnati per terra e la settimana dopo sono sparite le righe.

C’è un motivo. Vedi i parcheggi in via Botticelli, Assessore Baracco: sono stati disegnati i parcheggi per terra e sono sparite. 

Adesso portate un progetto, che stasera non avete minimamente sfiorato, che collegherà la scuola media con la scuola elementare, con un marciapiede che costerà circa 60.000 Euro, questo marciapiede di 3 metri verrà realizzato con un dosso sulla via Vescovo Bovio. 

Volete chiudere la strada e realizzate un dosso. Rifarete il marciapiede che è appena stato realizzato l’anno scorso sul lato delle scuole per alzarlo e portarlo a norma del dosso.

 Poi parliamo anche di parcheggi, perché questo intervento, Assessore Baracco, creerà un grosso problema a quell’incrocio di via De Medici, perché automaticamente tutti saranno lì per andare al parcheggio dietro alle scuole elementari. 

Perché nell’intervento che avete previsto della scuola media e della scuola elementare, Assessore Baracco, se lei ha guardato bene, dai sedici parcheggi di oggi, ne togliete il 30% e andiamo ad 11. E quei  parcheggi che andate a togliere sono dei parcheggi indispensabili per quella zona lì, perché come ha detto il sig. Sindaco prima, c’è la scuola materna, c’è la scuola, c’è la chiesa, ci sono i funerali, c’è il mercato,  è una zona indispensabile. 

Per cui tutto quel traffico lì, quei parcheggi che mancheranno, perché chiudendo definitivamente la via Vescovo Bovio non si potrà parcheggiare neanche su via Vescovo Bovio, andrà a rivolgersi su quel piccolo fazzoletto di parcheggio che c’è alle scuole dove entrata e uscita sono abbastanza costipate e dove probabilmente ci sarà qualche problemino di viabilità lì e di movimento veicolare perché dopo troveranno il senso unico dall’altra parte, non potranno uscire e  sarà un giro forzoso verso la via Liberio Miglio. 

Tutto questo non è per dire che è giusto o sbagliato, anche se il nostro gruppo non condivide questa cosa qua. E’ per dire che avete fatto un bando per fare studiare le tre piazze. Questo bando non è contraddittorio con questa cosa? Aspettiamo a sentire cosa diranno coloro che hanno vinto, che si sono aggiudicati questo bando. Sentiamo che direttrici danno. Poi lei ragionerà. 

Poi tutto quello che sta facendo, Assessore Baracco, nella viabilità, è tutto sperimentale. 

A noi del gruppo “L’Idea” questa parola piace relativamente. Apprezziamo la vostra disponibilità a retrocedere su alcune prese di posizioni, ma purtroppo l’Amministrazione fa delle scelte. Lo sperimentale non può essere utilizzato dappertutto. Fa delle scelte. Quando lei sceglie di mettere un cartello, mette un cartello.  Non ha fatto la sperimentazione, ha usato del denaro e ha usato del tempo degli uffici. Poi, Assessore Baracco, gliene dico un’altra, ha appena riverniciato le strisce pedonali e non sono a norma del Codice della Strada. 

Noi abbiamo, qualcuno dei nostri che ha dei fogli per spiegare meglio quello che sto per dire, perché verrà visto con più lettura perché è difficile, abbiamo una foto, se Pierino la puoi tirare fuori la possiamo vedere… Non è nell’Ordine del Giorno? Per me riguarda quella chiusura lì, quell’attraversamento pedonale. Va bene, Zaninetti, adesso sto parlando io, dopo parli tu… 

__________ 

Intervento fuori microfono. 

CONSIGLIERE DELCONTI 

… mettiamola sui cinque minuti e noi faremo un’altra interrogazione. 

Mi sembra fuori luogo.

In questa situazione, nel progetto che avete previsto, l’attraversamento pedonale che avete messo non è norma del Codice della Strada, tanto è vero che la foto, e questo foglio che ho qua aiuteranno, la scritta “stop” è antecedente alle strisce pedonali. Se lei va a vedere l’articolo 145 del Codice della Strada le dice: 

gli attraversamenti pedonali, segnaletica orizzontale art. 40, articolo 145 e sotto articoli: in presenza del segnale “fermarsi e dare precedenza”, l’attraversamento pedonale, se esiste, deve essere tracciato a monte della linea di arresto, lasciando uno spazio libero di almeno 5 metri. In tal caso, i pedoni devono essere incanalati verso l’attraversamento pedonale, mediante opportuni sistemi di protezione, figura 2-485…, è quella che abbiamo fatto girare per fare chiarezza tra il pubblico, se Pierino la alza…,  e il passaggio pedonale andava fatto così. Lei ha fatto tutti i passaggi pedonali, ma l’Assessore alla viabilità non sono io, ho capito che lei non le tirate con il pennello, però l’Assessore alla viabilità deve controllare queste cose, come le abbiamo controllate noi. 

Non è solo quello, ce ne sono altri. 

Questo attraversamento pedonale spostato di 5 metri  vi metterà l’attraversamento pedonale di fronte al parcheggio della scuola bus e lì dovrà andarmi a spiegare se non è contraddittorio. Se lo scuola bus, quando fa retromarcia non investe qualcuno che attraversa per andare a scuola. Vede che, alla fine, tutte queste cose collimano e senza un progetto completo, senza le idee chiare e senza la conoscenza di base è difficile fare degli interventi a tentativi come abbiamo detto ed è difficile produrre qualcosa che in viabilità abbia un senso. Per avere un senso, può anche piacere a voi la chiusura e a noi non piacere, amministrate voi, avete il gioco dei numeri, non è questo il problema però di fronte a questi errori, i problemi sono evidenti. 

Grazie. 

SINDACO
Penso che si sia dichiarato non soddisfatto sicuramente. E’ un’interrogazione basta… Volevo solo chiarire due cose: purtroppo, le righe sono state disegnate senza la presenza di nessun responsabile al mattino presto e infatti sono state cancellate subito. Sono state fatte cancellare senza che nessuno lo segnalasse. Avete ragione e quindi bisognerà, ogni tanto, quando si fa qualche richiamo, noi preferivamo farlo all’interno perché ci siamo accorti che alcune cose sono sempre state fatte sull’esistente e solo adesso si sta cercando di fare cose diverse.

Comunque non vogliamo neanche intervenire. Chiariremo anche con i vigili, che ogni tanto lo seguono, questo fatto dell’art. 145 del Codice della Strada e se, non sono a norma, le rimetteremo a norma e ringraziamo del suggerimento. Passerei quindi al quarto punto. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 11.11.2005

PUNTO N. 4 O.d.G. – INTERPELLANZA PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE “L’IDEA PER BELLINZAGO” IN MERITO ALLA PISTA CICLABILE IN VIA LIBERTA’, TRATTO FRONTE PROPRIETA’ EX CARMINATI. 

SINDACO
Il quarto punto è l’interpellanza presentata dal gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in merito alla pista ciclabile in via Libertà, tratto fronte proprietà ex Carminati. 

A questo punto abbiamo ricevuto interrogazioni, mozioni, l’interpellanza sempre sullo stesso punto e anche una lettera con risposta scritta per quanto riguardava gli articoli del Codice della Strada che l’Assessore De Angeli aveva citato su un rapporto informativo redatto dal responsabile della vigilanza. 

Leggo comunque quest’interpellanza, che tratta di nuovo della ciclabile di via Libertà, tratto fronte proprietà ex Carminati. 

“Il gruppo consiliare “L’Idea per Bellinzago” in seguito ad interrogazione presentata in data 10.03.2005, prot. 4329 avente per oggetto: interrogazione sulla ciclabile via Libertà, fronte proprietà ex Carminati; considerato quanto emerso dal dibattito in Consiglio Comunale nella seduta del 21.06.2005, a seguito della mozione presentata in data 01.09.2005 prot. n. 14909 avente per oggetto: ciclabile in via Libertà; considerato quanto considerato dall’Assessore Stefano De Angeli nel Consiglio Comunale del 29.09.2005 

                                     domanda 

alla Giunta Comunale quali sono i motivi per cui il gruppo di maggioranza vuole aspettare fino al 2007 per mettere in sicurezza,    - perché qua c’è la differenza tra mettere a norma e in sicurezza perché ci sono delle visioni diverse – il tratto di ciclabile di cui all’oggetto. Il gruppo “L’Idea per Bellinzago” chiede che la presente interpellanza venga iscritta all’Ordine del Giorno del prossimo Consiglio Comunale. 

La parola all’Assessore Stefano De Angeli. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Allora, l’interpellanza dice… allora basta… 

________
Intervento fuori microfono.

CONSIGLIERE DELCONTI

Non tocca a te…(Segue intervento fuori microfono) 

Sei preoccupato… Appunto, quando parliamo di problematiche della gente, bisogna parlare anche due ore, allora faccio l’interpellanza e parlo quindici minuti. 

Abbiamo parlato tante volte…

SINDACO

L’ha letta. E’ la quarta volta. 

CONSIGLIERE DELCONTI 

Ci sarà un motivo.

SINDACO

Quando chiediamo alla gente non è un problema di molti, ma di pochi. 

CONSIGLIERE DELCONTI 

Va bene, siamo contenti che non sia un problema della gente. Sembra strano. 

SINDACO

Alcuni, tanti, dicono che questo è un problema che, sentendo le persone, è magari inferiore a quanto pensasse. E’ di alcuni. 

Comunque ha la parola. 

CONSIGLIERE DELCONTI 

Adesso lei segua attentamente, sig. Sindaco e vedrà che è un problema della gente. 

Quali sono i motivi per cui il gruppo di maggioranza vuole aspettare fino al 2007 per mettere in sicurezza il tratto di ciclabile in oggetto? 

Noi abbiamo presentato, come è stato detto, un’interrogazione il 9 di marzo, dove abbiamo evidenziato un problema. A quest’interrogazione abbiamo avuto una discussione in Consiglio, a cui abbiamo avuto una risposta, non solo insoddisfacente, ma annullata perché il Piano Regolatore prevedeva altro, è stato dimostrato con un disegno, con qualcosa di cartografico. Al 2 di settembre, passati sei mesi, abbiamo visto un disegno, abbiamo visto che non si muoveva niente e abbiamo presentato una mozione per impegnare il gruppo a fare qualcosa. Questa mozione è stata respinta con una motivazione abbastanza anomala che diceva, più volte, come ha ribadito l’Assessore: questa ciclabile è a norma del Codice della Strada. Noi ricordiamo che questo problema l’avevamo già accennato nel 2004, ad inizio di questa legislatura, nel secondo Consiglio Comunale, se non sbaglio, dove avevamo detto che era uno degli interventi prioritari perché i nuovi insediamenti industriali, commerciali, artigianali avevano richiesto più traffico sia veicolare, sia pedonale, sia ciclabile in quella zona. Purtroppo non siamo stati ascoltati. Lei con la sua relazione della volta scorsa, ha creato un po’ di confusione nella mente di tanta gente, compresi i Consiglieri Comunali, compresa la gente che ha letto sugli organi di stampa, cose che molto probabilmente bisognava essere forse un pochino più chiari e più sicuri. Noi comunque ci teniamo un dubbio e formuliamo una domanda: se ha mai transitato su quel tratto di ciclabile in bicicletta o a piedi, di giorno e alla sera quando è buio. La stessa domanda la formuliamo ai Consiglieri che hanno alzato tutti la mano, appoggiando la respinzione della mozione, da lei portata avanti, e con quella motivazione perché il Consigliere Comunale, per svolgere il proprio compito, quando deve votare qualche cosa, noi pensiamo e ci teniamo che quel dubbio, prima di votare, si sia accertato, abbia esaminato e abbia controllato bene qual è la situazione. Purtroppo, noi diciamo: se non è stato fatto, sarebbe gravissimo, perché un Consigliere Comunale che viene a votare una mozione su un argomento in discussione da ormai più di otto mesi, sarebbe grave se non si è accertato e non si è documentato. Un Consigliere Comunale che invece si è accertato e documentato, siamo contenti, ha fatto il suo dovere, ma è ancora più grave, perché purtroppo, vede Assessore, lei ha esordito l’altra volta, e sono le sue parole che leggo sul verbale “siccome la pista ciclabile è a norma del Codice della Strada non c’è da mettere a norma nulla”. Secondo me ha già sbagliato le parole: qui non c’è nulla a norma.

E’ un po’ il contrario. Perché non c’è nulla a norma? Perché è un grosso problema, quello che lei ha tirato fuori. Lei ha voluto travisare la nostra mozione. La nostra mozione era una proposizione del gruppo che non vuole fare l’opposizione solita, sempre contrario o sempre a posto, ma di un gruppo che vuole fare delle proposte concrete e utili ai cittadini. Invece lei l’ha presa la prima volta scaricandoci addosso che il Piano Regolatore non lo consentiva, e non era vero, la seconda volta ci ha scaricato che il Codice della Strada la ritiene a norma, e non è vero, per nessun motivo. Quella non ha nulla a norma. Perché non ha nulla a norma? Arriviamo al dunque. 

Perché l’art. 158 del Codice della Strada dice una cosa molto semplice, dice: divieto di fermata e di sosta di veicoli. Io presumo che lei abbia transitato, l’abbiamo detto prima, il nostro gruppo non ha dubbi, perché un Assessore, anche con l’aiuto dell’Assessore alla viabilità che è molto attento e in giro per il paese, dovrebbe averlo visto. Dice all’art. 158: la fermata e la sosta sono vietate, comma “g” “sui passaggi  pedonali, sui passaggi per ciclisti, nonché sulle piste ciclabili e agli sbocchi delle medesime”. Assessore, lì c’è la fermata del bus, possiamo farle vedere la foto, la fermata del bus interrompe in pieno la ciclabile. Quello non è un veicolo che sosta? 

Finisco…

SINDACO

Infatti volevo dire: stiamo rivedendole tutte le fermate.. , volevo dire: perché stiamo facendo la canalizzazione. 

CONSIGLIERE DELCONTI
Le dico tutte perché l’altra volta l’Assessore non ha detto che le sta rivedendo, ha detto che era a norma del Codice della Strada. 

Ha detto completamente una cosa diversa. Non ha importanza  chi le ha fatte. E’ un anno e mezzo che state amministrando, da un anno vi diciamo che la ciclabile non è a norma e non è in sicurezza e voi avete detto il contrario. Non ha importanza che voi le state guardando adesso, bene, noi diciamo: meno male, meglio tardi che mai. 

Questo è l’articolo 158. Poi l’articolo 151, ci sono delle delimitazioni sulle fermate dei bus. Assessore alla viabilità e ai lavori pubblici, la delimitazione alla fermata dei bus perché dice una cosa semplice, al 151, dice: la segnaletica orizzontale, sempre all’art. 40, sotto l’articolo 151, la zona di fermata dei bus è suddivisa in tre parti, la prima e l’ultima di lunghezza pari a 12 metri, necessaria per l’effettuazione della manovra di accostamento al marciapiede e di riallineamento nel flusso del traffico, da parte del veicolo. La zona centrale deve avere una lunghezza minima pari alla lunghezza maggiorata di 2 metri del veicolo più lungo che effettua la fermata. 

Allora, la fermata del bus non è a norma, è in mezzo a due passaggi carrai, prima da una parte c’era l’attraversamento pedonale, estremamente pericoloso, fuori norma e siamo fuori norma anche qua. Andiamo avanti, prendiamo l’articolo 146, poi questo servizio, Assessore, avrebbe dovuto farlo lei la volta scorsa, l’ho fatto io, quello che aveva in mano adesso e all’art. 146 si dice: gli attraversamenti ciclabili devono essere previsti solo per garantire la continuità delle piste ciclabili nelle aree di intersezione. 

Siccome lì ci sono due passaggi carrai, in questi due passaggi carrai bisogna effettuare, perché la segnaletica orizzontale non è a posto, bisogna effettuare l’attraversamento di ciclabile, che sono dei quadrati di 50 x 50, bianchi interposti a dei quadrati neri e che fanno pensare, a chi sta facendo la ciclabile che sta facendo l’attraversamento carraio. Perché se uno va in ciclabile tranquillo, vuole guardare dietro, guarda il bambino o sta facendo qualcos’altro, arriva una macchina lo investe, questo cade e nessuno sa di chi è la colpa perché quello sta uscendo dal passaggio carraio e l’altro sta andando in ciclabile e di chi è la colpa? Questo allora è fuori norma ed è, penso, uno dei più pericolosi. 

Poi non basta, la segnaletica verticale non esiste perché gli attraversamenti carrai vanno evidenziati con dei cartelli speciali sia per chi esce dal passo carraio, che è informato che c’è una ciclabile, sia per chi è in ciclabile che sta attraversando il passo carraio e questo non è solo per la segnaletica verticale, l’importante e’ anche per i cartelli divelti, che abbiamo le foto da fare vedere, che sono dieci mesi che sono divelti e chi imbocca la ciclabile in quel punto, non sa se inizia o finisce perché quel cartello è messo sulla strada interpoderale… Stia tranquilla che nei quindici minuti ci resto. 

Poi, un’altra cosa da ribadire, è che oltre a quello c’è il passaggio promiscuo, velocipedi e pedoni. 

Questo, per le dimensioni che ha la ciclabile, è fuori norma, perché il pedone andrebbe staccato e messo ai ripari dai veicoli perché quella larghezza lì non consente il passaggio di due biciclette in senso di marcia e dei pedoni. Oltre a tutto questo fuori norma ci mettiamo tutta la parte della sicurezza. 

Abbiamo un tratto di ciclabile che per i 100 metri, il primo 50% è senza illuminazione, alla sera è un terno al lotto, adesso che c’è nebbia è un terno al lotto. Ci imbocchiamo, ed è qua da vedere, con siepi che debordano da tutte le parti, che tolgono la visibilità all’incrocio e alla ciclabile, cartelli girati e in più quella “S” che bisogna…(fine nastro) ma di una pericolosità enorme perché se c’è uno a piedi dall’altra parte, quello con la bicicletta deve girargli attorno, ma sul sedime stradale. Tutto questo viene paragonato da lei come “andate a vedere le ciclabili nei paesi limitrofi”. Lei ci ha detto, la volta scorsa: andate a vedere il Comune di Galliate, ci sono le ciclabili uguali a questa e noi ci siamo andati. Ci siamo andati a controllare, perché noi non ci permettiamo mai di fare delle osservazioni senza prima averle appurate, siamo andati e abbiamo visto che non c’è nulla uguale a quella ciclabile qui perché quella ciclabile là è a norma di segnaletica orizzontale e verticale, è sul senso unico di marcia, ha un marciapiede al lato di un metro e mezzo, è illuminata, ha un controviale centrale per i pedoni, dall’altra parte c’è il senso unico di marcia, con l’altra ciclabile e altro marciapiede, illuminata. L’unica cosa che è simile è il raso, però un raso di quel genere, sul senso unico, con strada larga e con marciapiede è completamente diverso dal raso della ciclabile che definisce e che secondo noi non è più una ciclabile perché non rientra in nessun articolo della Codice della Strada. Li abbiamo esaminati tutti e non ne rientra in nessuno. Detto questo, lei ha appesantito dicendo che questa è una scelta voluta dall’Amministrazione, quella di spostare la messa in sicurezza al 2007, l’ha voluta l’Amministrazione. Lei ha detto che non è una scelta peregrina e fantasiosa, questa è una scelta che ha voluto l’Amministrazione, quindi ha manifestato proprio il volere vostro e vede, quando lei dice che non bisogna mettere a posto le ciclabili perché esiste e bisogna farne altrove, noi le ricordiamo una cosa: il buon padre di famiglia, il dirigente d’azienda, il buon amministratore pubblico prima sistema quello che ha e lo fa funzionare al meglio e cercando di togliere rischi e pericoli per chi ci transita, poi semmai realizza altro. 

Perché andate a spendere, l’abbiamo visto prima, 60.000 Euro per un marciapiede che voi ritenete che sia in sicurezza e vi dimenticate che lì ci passa tanta altra gente, forse di più perché là perlomeno è protetta, perché ci sono genitori e vigili e c’è una fascia di protezione, qui non c’è protezione di nulla e i bambini ci transitano, ci transitano eccome in bicicletta i bambini. 

Tutto questo, per arrivare, alla fine a dire una cosa semplice: noi pensiamo che la ciclabile, certo siamo sicuri che ci debba essere un Piano complessivo della zona sud, ma la ciclabile, di quel tratto intermedio tra due tratti esistenti non può c’entrare nulla con l’inserimento in un Piano sud, perché la ciclabile prima è così, dopo è così e quel tratto intermedio deve e dovrà essere così perché quello è il suo naturale svolgimento per essere tranquilli, sicuri e funzionali. Tutto il resto, giusto, quando vedremo i nuovi sviluppi commerciali  che avranno cambiato le portate, si farà il Piano del traffico a sud, e va benissimo, tutto ok, però quello che bisogna cercare di fare, Assessore, la prossima volta, è di non venire a raccontare cose che non corrispondono alla realtà, perché comunque lei ha concluso il suo intervento dicendo: ce ne assumiamo in toto tutte le responsabilità. Però se il Codice della Strada prescrive questo tipo di piste ciclabili, non pensiamo che sia la predisposizione di qualche demonio, secondo me è andato giù un po’ troppo pesante. Il Codice della Strada doveva prima confrontarlo con quella che è la realtà. Adesso noi ci auguriamo una cosa: siccome la mozione che avete votato, è stata votata con una motivazione illegittima,  abbiate il coraggio di ripresentare la mozione e ridiscuterla perché sennò la ripresenteremo noi, perché se la motivazione è stata respinta, perché la ciclabile era a norma del Codice della Strada e noi oggi abbiamo dimostrato che non è a norma del Codice della Strada, riteniamo che qualche cosa non vada, dopo questo. Oltretutto, noi siamo convinti di non avere fatto nulla di male e non abbiamo mai capito questo accanimento e di avere solo portato la discussione su un tratto di strada importante, lei ha detto che per noi è il problema di Bellinzago. No, è un problema. Ha visto quante interrogazioni abbiamo fatto? Abbiamo fatto anche l’interrogazione sul cimitero, in questi giorni. 

E’ un problema, non è il problema. E’ un problema che però esiste da tanti mesi ed è stato peggiorato dall’apertura domenicale del Centro commerciale, non peggiorato perché è sbagliato o giusto, io non entro in quei discorsi, peggiorato perché si è gravato il traffico in quella zona ed è moltissimo la domenica e sono tanti i ragazzi che vanno al cinema, e vanno in bicicletta, sono moltissimi. Bisogna andare a vedere queste cose qui ed essere convinti di queste cose qui. 

Però di tutto questo, vede, noi avevamo fatto solo delle proposte. 

Se lei invece di interpretare il cuore della mozione a suo modo, l’avesse interpretato come volevamo noi, che era la sicurezza, noi le avevamo detto alla fine dell’anno, si discuteva, mese più, mese meno, bastava impostare un progetto e poi discuterlo, lei ha scelto…, il Piano Regolatore, la ciclabile non è a norma, ha scelto una strada completamente a vicolo cieco e noi ci domandiamo: quali sono i reali motivi del perché spostate addirittura al 2007, una cosa che tanta gente, alla sera, va a piedi per fare una camminata e si trova alla mercé di tutti. 

E questo anche in stagione invernale. Noi non abbiamo trovato una motivazione del perché si deve spostare al 2007, non ne abbiamo trovata una. Ci dica lei qual è la reale motivazione. Grazie. Mi scuso se ho sforato. 

SINDACO

L’interpellanza non può superare i cinque minuti non di più…

ASSESSORE DE ANGELI

Io la ringrazio per la lezione che ho apprezzato perché indubbiamente ci ha studiato sopra e ci ha perso del tempo. 

Io vede, Delconti, sono una persona che accetta anche le critiche costruttive, ascolto, sono un buon ascoltatore, però ci sono delle cose che oggettivamente come lei ha riportato andando a rileggere i verbali e parte delle mie dichiarazioni che ho fatto l’altra volta, che ha voluto un pochino enfatizzare pro modo sua, mi scusi, perché io prendo atto di tutti i ragionamenti che mi ha fatto su quella che è la messa a norma, non messa a norma. Per i vigili di Bellinzago quella pista è a  norma, per il Comandante dei vigili, per lei… 

_________ 
Intervento fuori microfono. 

SINDACO
Non interrompere… 

ASSESSORE DE ANGELI

E’ una dicotomia questa che ci porta all’infinito, se impostata in questo modo. 

Le motivazioni, perché voi oggi mi chiedete, chiedete all’Amministrazione i motivi.

I motivi sono sostanzialmente quelli, giusti o sbagliati che siano, condivisi o non condivisi, sono quelli legittimi di un’Amministrazione che appena va in carica deve inevitabilmente far delle scelte di lavori e delle scelte di interventi. 

Queste scelte di lavori e queste scelte di interventi derivano essenzialmente da una serie di priorità che vengono determinate in maniera del tutto legittima, evidentemente perché è pur vero che la pista ciclabile, come lei menzionava prima, costituisce un problema ed è pure vero che siamo consci di questo problema,  ma è altrettanto vero che da Amministrazione, non ci riteniamo irresponsabili fino a questo punto, voglio dire, un’Amministrazione che fa delle scelte, fa delle scelte proprie e fa delle scelte scegliendo una serie di programmazione, di lavori ed opere pubbliche, nelle quali può anche non rientrare come prima opera all’Ordine del Giorno quella di cui voi menzionate. Ed è una scelta legittima. Noi come primo atto ufficiale, abbiamo fatto il primo programma triennale dei lavori pubblici prevedendo sì questo primo intervento di risistemazione di quella pista ciclabile, ma l’abbiamo post posto al 2007 per una evidente scelta nostra di priorità rispetto ad altro. 

Ed è del tutto legittimo. Poi possiamo mettere in ballo tutto quello che vogliamo. Possiamo andare a ripeterci e riparlarci sopra. Sono tre Consigli Comunali che parliamo di questo argomento. 

Possiamo dirci e ricominciare daccapo e dirci di nuovo tutte quante queste cose, ma ciò non toglie che tutto questo deriva da una decisione, programmazione. Si può condividere, si può non condividere, sarà giusto, sarà sbagliato perché vedete, da qualche parte bisogna pure incominciare. 

C’è una cosa che ci accomuna alla precedente Amministrazione e all’Amministrazione che verrà: nessun’Amministrazione ha la bacchetta magica, ci sono cose che si vorrebbero fare, non si può fare tutto, evidentemente, anche perché le risorse sono quelle che sono e quindi bisogna inevitabilmente operare delle scelte. Sono condivise, non sono condivise, mi pare in estrema sintesi che anche i più distratti qui dentro abbiano capito che c’è questa dicotomia netta tra la vostra posizione e la nostra. E’ evidente che su questo non ci intendiamo, perché voi ritenete prioritaria questa opera, noi lo riteniamo di meno.

Mi riaggancio un attimo, se vogliamo, a quello che è stato lo sviluppo del punto precedente, quando si parla di quel famoso marciapiede che costa 60.000 Euro all’Amministrazione e lei stasera questa frase l’ha menzionata due volte, quella che è stata una scelta amministrativa, voluta, è stata quella, meritevole di attenzione, dal nostro punto di vista maggiormente prioritaria rispetto a quella della pista ciclabile,  di riordinare una parte nel cuore del paese, che è questo famoso, che lei sbologna molto sbrigativamente, marciapiede di circa 60.000 Euro. Perché se di sicurezza vogliamo parlare, dobbiamo parlare di sicurezza in un’area dove gravitano tutti i nostri ragazzi, dove tutto il paese passa di lì, ogni mattina, è inevitabile. Qualsiasi persona arriva a comprendere ciò. E questo è stato frutto di una scelta amministrativa. C’erano 60.000 Euro da spendere, le ho detto l’altra volta, lei si è dimenticato di menzionarlo che il rifacimento, la rivisitazione di quella pista ciclabile costerebbe 50.000 Euro. A parità di budget noi preferiamo, perché è una nostra scelta della quale ci assumiamo le responsabilità, di mettere in sicurezza un’area dove gravitano 600 ragazzi perché ci sono due plessi scolastici, una scuola materna ed è una scelta legittima di un’Amministrazione che amministra. 

Vorrei fare un appunto perché ho sentito delle imprecisioni che, secondo me, per un Consigliere Delconti che ritengo documentato come lei, secondo me, sono gravi. E mi spiego: lei mi ha sciorinato e si è documentato, gliene do atto e la ringrazio per questo, una serie di articoli del Codice della Strada, segno che evidentemente si è documentato molto bene, però per un Consigliere documentato mi aspetterei analoga documentazione su quello che è un progetto dell’Amministrazione da 60.000 Euro perché lei sbologna molto sbrigativamente, e io comprendo le esigenze della minoranza e comprendo le esigenze di chi deve enfatizzare e marcare certe situazioni, però mi scusi, io sono un addetto dei lavori e sto da questa parte, se fossi stato una persona del pubblico, io di fronte alla sua dichiarazione che ha fatto, due volte, stasera, l’Amministrazione costruisce un marciapiede e spende 60.000 Euro sarei trasalito perché? Perché un marciapiede non può costare 60.000 Euro, 40 metri di marciapiede non possono costare 60.000 Euro. E’ evidente che si vuole fare passare un concetto che l’Amministrazione non sfrutta appieno i denari pubblici. 

Ma questa è un’operazione che io non ritengo molto corretta perché si è andato a scomporre sistematicamente e a ragionare in maniera superficiale di un progetto che prevede ben altre cose, non un marciapiede da 60.000 Euro… 

________ 
Intervento fuori microfono. 

SINDACO

Questa sera ho sentito parlare di fermate dell’autobus, ho sentito parlare di tante altre cose…. (continua intervento fuori microfono)…. Hai sollevato il problema del marciapiede, l’hai definito marciapiede e quindi giustamente lui può dire che siccome si parla di scelte, può parlare che quel marciapiede che hai citato tu per ben due volte non è un marciapiede. Quindi, per favore… 

ASSESSORE DE ANGELI

O meglio è anche un marciapiede, ma non andiamo a dare informazioni sbagliate ai cittadini e millantando che un marciapiede costa  60.000  Euro, perché questo è stato detto, in questa sede, per due volte consecutive. O ragioniamo in termini corretti con onestà intellettuale, oppure se si vuole banalizzare e sminuire, banalizziamo e sminuiamo. Quindi, visto che il mio tempo è stringato, faccio un rapido excursus di quella che è l’opera da 60.000 Euro perché voi avete preso una torta da 60.000 Euro, ne avete tagliato una fetta e ne avete presentato ai cittadini quella fetta che costa 60.000 Euro.

Non è un modo corretto per lei, Delconti, che si definisce un Consigliere documentato, cito: che fa le osservazioni senza prima averle appurate, meno male che le avete appurate, dico io. Faccio un rapido excursus su quella che è l’opera che prevede l’Amministrazione in quel tratto di parcheggio tra i due plessi scolastici: rimozione delle piante, spostamento dei pali di illuminazione, rifacimento del parcheggio perché così come sistemato è poco fruibile e poi mi spiegherò anche su questo, creazione di un marciapiede che non esiste, non c’è e che cos’è un marciapiede se non un manufatto che serve per la sicurezza dei nostri ragazzi, e lì non passano le biciclette, passano i pedoni, perché gravitano in quella zona lì 600 ragazzi ogni giorno, vado per difetto. Si creerà questo passaggio pedonale sopraelevato di collegamento con le scuole elementari, si potenzierà l’illuminazione della zona adiacente al parco, con spostamento dei pali di illuminazione, atta a garantire maggiore sicurezza nelle ore notturne, si realizzeranno dei sotto servizi per dei collegamenti informatici tra le sedi dei plessi scolastici e si realizzeranno di nuovo le piantumazioni delle essenze che verranno rimosse. Questo è tutto ciò che comprende la torta da 60.000 Euro, non il marciapiede e basta.  Questo a puntualizzare anche di fronte a tutti i cittadini che sono qua presenti e che hanno ascoltato lei per due volte dire che un marciapiede costa alla collettività 60.000 Euro, non è assolutamente vero. Perché io ho qua il computo metrico di quel lavoro lì, questo è agli atti, può andarlo a vedere all’ufficio tecnico quando lei lo desidera e il marciapiede in questione che è alla voce n. 6, 246 mq di marciapiede per 38 Euro, quel marciapiede costa alla collettività 9.353 Euro, non i 60.000 che lei ha menzionato per ben due volte qui stasera. 

Parcheggi, ci sono 16 parcheggi, ho sentito dire. E’ vero, ci sono in quella zona lì ci sono 16 parcheggi contati perché ci sono 16 righe relative a 16 stalli per autovetture.

Io sfido chiunque di voi ad andare a collocare in quella zona lì, 16 autovetture, perché almeno tre di quei parcheggi sono completamente occultati e impossibili da raggiungere da pali della luce e da alberature. Per cui quando si viene a dire che l’Amministrazione taglia 16 parcheggi e li riduce del 30% è una mezza verità, perché di fatto i parcheggi sono 13 e non sono 16, cari amici de “L’Idea”, quindi è vero che i parcheggi verranno ridotti, ma verranno ridotti di due unità. Questo ci è sembrato un giusto compromesso proprio per andare a riallocare gli scuolabus che lei definiva prima in una posizione anomala. In effetti è anomala perché sono all’incrocio di un passaggio pedonale e verranno riallocati. Questo è solo un inciso che mi sembrava doveroso e a fronte di una bella lezione di quello che è il Codice della Strada, ho sentito molte altre imprecisioni. Vede, nessuno è perfetto, io non conosco il Codice della Strada, lei non conosce probabilmente bene i progetti dell’Amministrazione come me.

E’ nella realtà delle cose. Torno a ripetere, e concludo, perché ho rubato veramente troppo tempo, continua ad esserci questa dicotomia tra quello che dite voi su quella che è la pista ciclabile e quello che noi riteniamo non prioritario. Bisognerà che, vicendevolmente, ce ne facciamo una ragione e ne prendiamo reciprocamente atto. 

SINDACO
La parola all’interpellante, cinque minuti. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Lei è sceso da un terreno, è andato su un altro, andiamo sull’altro perché il progetto l’abbiamo esaminato anche noi. Tanto questa sera, visto che lei dice così, venga al mattino a vedere come parcheggiano, un solo parcheggio non è utilizzabile per il palo della luce, su tutti gli altri parcheggiano.

Comunque visto che lei ha parlato così, spostando gli attraversamenti pedonali, dovrà spostare i parcheggi dello scuola bus, e i parcheggi saranno ancora meno; non entriamo  lì.

Ho parlato di marciapiede, non sono 60.000 Euro per i marciapiedi? Va bene, c’è insieme al marciapiede il dosso. Quando io parlo di marciapiede parlo di tutto il collegamento che dalla scuola media andrà alla scuola elementare, perché se lei vuole prendere il marciapiede, una fettina e dire: questo per me è marciapiede, io le dico che il marciapiede è anche quello che viene rifatto e che l’Amministrazione precedente ha fatto spendendo dei soldi.

Quindi quei soldi lì io li conterei due volte per il cittadino, Assessore, perché li ha spesi prima, e funziona il marciapiede, e li spende adesso, due volte. 

Poi andrà a spendere per fare le barriere architettoniche perché lei, facendo questa scelta, non potrà più scendere, dovrà fare gli scivoli quindi spenderà e in più aggiungo anche un’altra cosa, visto che ha accennato su questi lavori e ha voluto andare su questo  progetto qui. 

Il progetto l’abbiamo esaminato bene e se noi diciamo che avrà un costo non indifferente, perché sfido lei a venire a dire che non è in sicurezza quella cosa lì. Lei può dire che così mette un camminamento segnato, ma in sicurezza è in sicurezza perché non c’è niente contro la norma del Codice della Strada, se non gli attraversamenti pedonali che avete segnato. 

Poi, io invece torno su quella che era la nostra… 

SINDACO

Le ricordo che i cinque minuti sono dati per dire se l’interpellante è soddisfatto o non soddisfatto. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Ho detto che non sono soddisfatto di questo. 

SINDACO

Non avevo sentito la parola. 

CONSIGLIERE DELCONTI

… e del fatto che stavamo parlando di ciclabile e siamo andati su un altro progetto, forse per nascondere le scelte legittime che lei dice. Le scelte legittime, si ricordi Assessore, sono legittime quando sono per legge. 

Lei ha detto che quella lì era a norma di legge, non è a norma di legge adesso e lei la deve mettere a norma di legge adesso. Non può dire: io vado a spendere dei soldi, 30.000 – 40.000, quelli che spenderà, perché l’appalto c’è già anche stato. Stasera ha illustrato il progetto perché l’ha tirato fuori il gruppo “L’Idea”, di questo progetto qui la gente non sa neanche l’esistenza. 

Poi, con questo spero di aver concluso, la nostra insoddisfazione è  totale su questo genere di progetti e su questo genere di informazione e soprattutto sulla ciclabile perché quella là non è ciclabile e lei non può fare confusione di pedoni che passano a scuola e non i ragazzi che vanno alla domenica, o che vanno durante la settimana là, perché i pedoni sono anche tanti durante la settimana, se vuole parlare di pedoni. 

Comunque è stato bravo a portare via il discorso da lì a lì per dare un po’ di confusione, ma noi la riportiamo là. 

Là non è a posto e lei l’altra volta ha detto delle cose non conformi. Poi se io ho anche detto per due volte 60.000 Euro, è scritto sul bando, io non so a quanto se l’è aggiudicato perché stasera lei non ha neanche avuto il coraggio di dire se un’impresa ha vinto e se l’aggiudicato per “x”, così la gente avrebbe saputo quanto si spendeva per questa cosa qua. 

La dico io: è stato aggiudicato da qualcuno e c’è una cifra, non so quanto, ho detto 60.000 Euro perché l’abbiamo letta. 60.000 Euro, sono 42.000 Euro più 18.000 Euro per spese d’amministrazione, io dico quello che leggo. Quando voi relazionerete, direte i prezzi, le cose, e diremo 60.000 Euro. Con questo abbiamo chiuso e non siamo soddisfatti.

Grazie. 

SINDACO

Vorrei solo aggiungere che siccome ha parlato prima di fermate dell’autobus, penso che dovremo chiudere tutte le fermate dell’autobus che abbiamo in Bellinzago perché non ce n’è una a norma, quindi avviseremo i cittadini, adesso porremo il quesito alla Provincia che saremo costretti a chiuderle tutte… 

CONSIGLIERE DELCONTI
Questo qui, signor Sindaco, poteva evitarselo. 

SINDACO
Perché è un problema… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Questo qui poteva evitarselo…

SINDACO
No, non lo sto evitando. 

CONSIGLIERE DELCONTI
Perché noi le abbiamo controllate e le fermate dei bus non sono a norma come segnatura, ma come spazio sì. 

SINDACO

Vedremo. 

CONSIGLIERE DELCONTI
L’unica che va sulla ciclabile, tranne quella della LIDL che però c’è uno spazio, l’unica è quella lì, quindi è voluta andare a toccare un argomento che non doveva toccare. 

SINDACO
Infatti ho appena detto che vedremo quando ci sarà il riallineamento delle fermate e stiamo già parlando con la Provincia. E sappiamo che lì sarete molto documentati anche su questo. 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 11.11.2005

PUNTO N. 5 O.d.G. – APPROVAZIONE BOZZA DI CONVENZIONE TRA LA PROVINCIA DI NOVARA ED I COMUNI INTERESSATI PER LA REALIZZAZIONE DI PISTE CICLABILI SULLE ALZAIE DEI CANALI CAVOUR, REGINA ELENA E DIRAMATORE VIGEVANO. 

SINDACO

Passiamo all’altro punto all’Ordine del Giorno. Si tratta di un punto molto importante, il punto n. 5 che è l’approvazione della bozza di convenzione tra la Provincia di Novara e i Comuni interessati per la realizzazione di piste ciclabili, non parliamo di altro, di piste ciclabili sulle alzaie dei canali Cavour, Regina Elena, e Diramatore Vigevano. 

La parola all’Assessore Stefano De Angeli. 

Noi abbiamo appeso e l’abbiamo presentato anche a tutti i Capigruppo, il progetto della Provincia di Novara delle alzaie. 

ASSESSORE DE ANGELI
Si tratta stasera di approvare una convenzione tra la Provincia ed una serie di enti e Comuni, tra cui anche il nostro, Bellinzago Novarese, a riguardo di un progetto piuttosto interessante che ci vede compartecipi per la realizzazione delle piste ciclabili sulle alzaie dei canali.

Sono molti i Comuni coinvolti e se qualcuno è interessato a vedere i tracciati abbiamo, come diceva prima il Sindaco, messo quella planimetria che è esemplificativa di come verranno realizzati questi percorsi

Si tratta di tre tronchi, uno riguarda il canale Cavour per circa 27 km e coinvolge i Comuni di  Recetto, Briandate, Vicolungo, San Pietro Mosezzo, Novara, Cameri e Galliate. Poi c’è un tronco che procede verso nord e che seguirà l’alzaia del canale Regina Elena, che è lungo circa 12 km e coinvolge i Comuni di Novara, Cameri, Bellinzago Novarese e poi c’è un terzo tronco che si diparte dopo l’abitato di Gialliate verso sud e dovrebbe seguire la direttrice del diramatore Vigevano per circa 17 km coinvolgendo appunto i Comuni di Galliate, Romentino, Trecate e Cerano. 

C’è stata già l’approvazione da parte dei Comuni interessati in Conferenza dei servizi, presso la Provincia di Novara, del progetto definitivo. 

L’atto che noi stasera andiamo a ratificare riguarda la convenzione tra la Provincia di Novara e questa serie di Comuni per quello che concerne i finanziamenti, perché quest’opera che ha un valore di circa 2.000.000 di Euro, per 54 km complessivi, è per il 75% finanziata con fondi della Regione Piemonte e fondi relativi al progetto di Torino Olimpica 2006 e invece per il restante 25% in quota parte tra tutti i vari singoli Comuni che aderiscono al progetto. Per quello che riguarda il nostro Comune, il Comune di Bellinzago Novarese, la nostra tratta che sarà di circa 6 km – 7 km avrà un esborso in Euro di circa 7.700 Euro. 

I lavori dovrebbero, a fronte della ratifica di tutte queste convenzioni che tutti i Comuni stanno via via sottoscrivendo con la Provincia, si presume visto che queste opere rientrano nelle opere che sono finanziate con fondi per le Olimpiadi invernali di Torino, si presume, quello che anche in convenzione è scritto, è che molto probabilmente i lavori addirittura andranno in appalto entro fine anno, se non insorgono ulteriori problemi. C’è da dire che contestualmente a questa serie di convenzioni che la Provincia stipula con i Comuni, parallelamente, la Provincia sta ratificando, sempre in convenzione, la ratifica dei sedimi, concordandone, con l’Est Sesia, anche lì ci sarà una convenzione tra la Provincia e l’Est Sesia, per l’utilizzo dei sedimi delle alzaie. 

Le piste ciclabili avranno vari percorsi e varie dimensioni, a secondo del tratto stradale. Verranno realizzate con materiale stabilizzato, quindi saranno strade bianche battute e verranno realizzate con tutta una serie di protezioni per evitare la caduta accidentale nei campi.

SINDACO
Ci sono delle domande da fare a tal riguardo? Il progetto era stato ampiamente illustrato anche ad alcuni Consiglieri che sono arrivati prima del Consiglio Comunale, hanno potuto vedere le tavole. Come ha detto l’Assessore, questa convenzione deve essere deliberata contemporaneamente dai Comuni interessati, senza porre alcuna variazione, altrimenti tutti i Consigli Comunali dovrebbero rivederla. Pietro Bagnati prego. 

CONSIGLIERE BAGNATI
Noi, come gruppo, riteniamo che il progetto che è stato presentato bene, anche se per sommi capi dall’Assessore, sia meritevole di una maggiore informazione per quanto riguarda i nostri concittadini perché noi riteniamo che sia davvero una scelta qualificante per il territorio. 

Scelta che naturalmente condividiamo  appieno.

Dicevo: una scelta qualificante per il nostro territorio perché è un segnale di attenzione al nostro territorio.

Noi ci troviamo, in questo momento, in questa fase al centro di attenzione. Abbiamo un territorio molto appetibile per le sue dimensioni, per avere all’interno di questo territorio delle aree che potrebbero essere utilizzate per scopi e fini che potrebbero essere non condivisibili. Ecco quindi che l’attenzione al nostro territorio, che vuol dire riuscire a coniugare uno sviluppo economico che deve essere perseguito, ed è assolutamente necessario per i nostri cittadini, ma riuscire a coniugarlo con un’attenzione particolare all’ambiente e alla qualità della vita. Ed è per questo motivo che la scelta della pista ciclabile, al di là del dare la possibilità a chi utilizza questo mezzo, di avere uno spazio e una possibilità d’utilizzo, individua proprio quest’attenzione che il progetto contiene. 

Un brevissimo ed ultimo apprezzamento, doveroso io ritengo, nei confronti dell’Amministrazione Provinciale che è riuscita ad utilizzare una somma importante che doveva essere destinata ad altro, che invece è stata utilizzata per questo progetto, che consente a noi e a tutti i Comuni che partecipano a questo progetto, di parteciparvi spendendo meno di quanto era previsto spendere. E quindi daremo il nostro parere favorevole all’approvazione della convenzione.

SINDACO
La parola a Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO

Io invito l’Assessore De Angeli a farsi a carico del controllo della messa a norma di queste piste ciclabili, altrimenti daremo argomento per i prossimi cinquanta Consigli Comunali al gruppo de “L’Idea”.  Grazie. 

SINDACO
Ringraziamo. 

ASSESSORE DE ANGELI

Farò tesoro di questo suo consiglio. 

SINDACO
Ringraziamo i Consiglieri, per alcuni contributi positivi, anche per la migliore fruibilità del territorio a cui tutti teniamo. C’era qualche altro intervento? Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI

Noi accettiamo la battuta, anche se riteniamo che il progetto delle alzaie ha una bellissima segnaletica fatta bene a norma, quello è fatto bene. Se l’Assessore avesse guardato, questa sera, forse, saprebbe qual era la segnaletica per la ciclabile.

Anche noi siamo vicini all’utilizzo del territorio sotto questo…l’unico dubbio che abbiamo…, adesso sono finanziati con una parte di soldi olimpici…

SINDACO
No, il finanziamento esiste già. C’è già.

CONSIGLIERE DELCONTI

Quando passerà la gestione dei Comuni di quest’opera, penso che per un certo periodo passerà ai Comuni, mi sembra…

SINDACO

Non è previsto questo. Al contrario di altri, per esempio per la 32 che poi la strada era poderale… 

CONSIGLIERE DELCONTI

La ciclabile che andava ad Oleggio, poi era diventata… 

SINDACO

No, qua no… 

CONSIGLIERE DELCONTI

Quindi in questo caso rimane … della Provincia. 

SINDACO

Esatto. Noi abbiamo questa compartecipazione insieme a tutti gli altri Comuni. 

CONSIGLIERE DELCONTI
Siamo favorevoli anche noi. 

SINDACO

Metterei in votazione la bozza di convenzione tra la Provincia di Novara e i Comuni interessati per la realizzazione di piste ciclabili sulle alzaie dei canali Cavour, Regina Elena  e Diramatore Vigevano. 

Chi è favorevole alzi la mano. 

La convenzione è approvata all’unanimità.

Non deve essere immediatamente eseguibile? Allora votiamo per l’immediata eseguibilità. Chi è favorevole? La convenzione è dichiarata immediatamente eseguibile. Il Consiglio Comunale è terminato.

Buona serata  a tutti e buona continuazione! 

COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE

PUNTO N. 1 O.d.G. – C. C. DEL 28 NOVEMBRE 2005

COMUNICAZIONI DEL SINDACO
SINDACO


Buonasera a tutti. Possiamo dare inizio a questo Consiglio Comunale. Salutiamo i Consiglieri, il pubblico presente invitiamo il Dottor Zanzola a fare l’appello. 

DOTTOR ZANZOLA

Sono presenti: Bagnati Pietro, Baracco Luigi, Bifulco Filomena, Bovio Mariella, Brusati Giorgio, Daccò, De Angeli, Delconti, Demarchi, Miglio Claudio, Miglio Luisa, Parmigiani Davide, Resta Enrico, Tettoni Fabrizio, Tettoni Giorgio, Zaninetti, Zoratto.

Tutti presenti, 17.

SINDACO

Tutti i Consiglieri sono presenti, diamo inizio al Consiglio Comunale.

Allora al primo punto c’erano le comunicazioni del Sindaco.

Vorrei dire che è stata emanata una nuova ordinanza, recependo, alcuni consigli, alcune indicazioni che erano emerse dall’assemblea pubblica che si è svolta venerdì scorso e quindi sono state aggiunte altre vie rispetto a quelle che si vede dal tabellone lì affisso.

È gia stato pubblicato sul sito del Comune e quindi è già stata pubblicata via Bornago, è stata aggiunta via Volta e via Cavour, in modo da adeguare, diciamo, una certa discrepanza che poteva sembrare a prima vista fra la parte ovest del Paese con la parte est.

E questa era emersa anche nell’assemblea con i cittadini.

All’ordinanza sono state naturalmente aggiunte tutte le deroghe che sono pervenute da parte dell’Amministrazione Comunale, scusate da parte dell’Amministrazione Provinciale, per quanto riguarda ad esempio gli agenti di commercio e altre attività lavorative.

E quindi l’ordinanza è pubblicata sul sito internet, quindi il 25 novembre era la stessa giornata in cui abbiamo avuto l’incontro con la popolazione, erano pervenute da parte della provincia di Novara altre deroghe alle ordinanze di limitazione del traffico veicolare. 

Già noi avevamo omessa quella dei portatori di handicap, comunque sono stati aggiunti anche i veicoli utilizzati da imprese per interventi tecnico-operativi, trasporto di viveri, medicinali, agenti e rappresentanti di commercio oltre ai commercianti ambulanti nei giorni di mercato, ai veicoli adibiti al trasporto di carburante, per il trasporto di merci deperibili e anche i veicoli commerciali leggeri e pesanti conformi alle direttive della CEE.

Comunque è tutto pubblicato sul sito internet e il 30 inizieranno le targhe pari e il 1° dovrebbero circolare, che poi con tutte le deroghe le targhe dispari. 

Un’altra comunicazione, era per quanto riguardava la partecipazione da parte dell’Amministrazione Comunale in  modo ufficiale alla Provincia Olimpica nella giornata di sabato 10 ci sarà presso il Comune di Novara, organizzata dalla Provincia, in accordo con Comune e Regione Piemonte, una giornata in cui parteciperanno sia atleti famosi e meno famosi e l’Amministrazione Comunale parteciperà con il gonfalone, abbiamo risposto ad un invito caldeggiato dalla provincia di Novara e l’evento viene seguito dall’Assessore allo sport e quindi oltre al gonfalone, abbiamo avuto la conferma della partecipazione della banda musicale …

ASSESSORE BRUSATI

Chi vuole partecipare a questa manifestazione, tutti i Consiglieri sono invitati a riunirci al nostro gonfalone. 

Un invito, eventualmente, dare un’adesione alla Segreteria del Comune, chi volesse partecipare e vi verrà dato in seguito il programma della sfilata, perché a tutt’oggi non ne siamo ancora in possesso, perché è ancora in fase di realizzazione.

Vi raccomando se potete partecipare anche per fare bella figura, insomma il nostro Comune in questa sfilata che, capita una volta, insomma, forse nella vita, perché le Olimpiadi invernali non so quando capiteranno in Piemonte ancora e Novara appunto il 9 il 10 e l’11 di dicembre, sarà Provincia Olimpica.

Grazie.

SINDACO

…Di Marina Fiore che aveva rivolto a tutti i Comuni che già avevano partecipato ad un incontro propedeutico che si era svolto in Provincia il 4.

Un’altra notizia molto breve, comunque abbiamo definito il nuovo contratto per la definizione dei rapporti giuridici tra il nostro Comune e l’ASL 13.

Per quanto riguarda la R.A.F. degli anziani di via S. Stefano, abbiamo avuto un accreditamento di 42 posti, quindi tutta la nostra struttura ha superato, diciamo a pieni voti tutti i controlli che sono stati effettuati dell’ASL 13 perché bisognava sottoscrivere un nuovo contratto e siamo in possesso degli opportuni requisiti autorizzativi e quindi tutti i 42 posti che abbiamo sono stati accreditati dall’ASL 13, questo funzionerà naturalmente dal 1° gennaio 2006.

PUNTO N. 2 O.d.G. – C. C.  DEL 28 NOVEMBRE 2005

INTERROGAZIONE IN MERITO AI LAVORI

 AL CIMITERO DI VIA BORNAGO

SINDACO

Do quindi ora inizio alla seduta vera e propria e al punto n. 2 c’era l’interrogazione presentata dal Gruppo Consiliare l’Idea per Bellinzago in merito ai lavori al cimitero di Bornago, a questa interrogazione risponderà l’Assessore Stefano De Angeli 

ASSESSORE DE ANGELI 

Allora interrogazione in merito ai lavori al cimitero di via Bornago.

“Il Gruppo l’Idea per Bellinzago, preso atto del forte disagio creato ai cittadini bellinzaghesi nel periodo dedicato alla commemorazione dei defunti e quindi di maggior affluenza al cimitero chiede:

1. Come mai da diversi mesi i lavori di sistemazione del recinto C sono stati interrotti?

2. Come e quando prevede l’Assessore ai lavori pubblici De Angeli di eliminare gli inconvenienti creatisi in questi ultimi mesi?

3. Come mai in occasione delle passate ricorrenze dei defunti, non si è provveduto minimamente ad evitare i forti disagi subiti dalle molte persone anziane e da chi, per motivi diversi, si è trovato in difficoltà a superare le barriere architettoniche, causate da questa situazione di stallo?

Alla presente interrogazione viene richiesta risposta verbale nel prossimo Consiglio Comunale.”

Allora, cominciamo col fare un piccolo cappello iniziale e ricordare un attimo quelle che, sono state le ultime vicende legate a quella zona del cimitero, al campo C.

Perché è una zona, che è stata piuttosto sfortunata negli ultimi periodi, dobbiamo andare un pochettino indietro nel tempo e far memoria che questa zona del cimitero, ha subìto nel tempo dei cedimenti strutturali, questi cedimenti strutturali erano stati scoperti, erano stati segnalati, c’erano stati degli interventi anche da parte dei funzionari regionali e dei tecnici, c’è stata una commissione di tecnici regionali i quali, nel tempo, hanno esperito diversi sopralluoghi, per verificare effettivamente lo stato di fatto.

Questo stato di fatto è apparso subito piuttosto importante, piuttosto grave, tanto è vero che, poi nel tempo la Regione, aveva dato un contributo piuttosto importante di 110.000 euro, affinché il Comune potesse provvedere alla realizzazione di questi interventi, per cercare di minimizzare il problema.

Cosa che è stata fatta, c’è stato un intervento importante, incisivo di realizzazione di micropali per il consolidamento di questa, di questa zona del cimitero.

Oltre tutto in sede di analisi va ricordato che, erano state scoperte o ritenute come cause predominanti, come cause concorrenti che avevano portato a questo cedimento strutturale sostanzialmente due episodi fondamentali.

Uno possiamo definirlo un episodio storico, cioè quella parte, quella zona, quella parte di cimitero è stata fatta, è stata realizzata su una zona dove un tempo ci sono stati dei rinterri successivi, per cui probabilmente cedevole.

E una causa di carattere, diciamo meccanico, perché è stata riscontrata, da parte di questi tecnici la mancanza di una vera e propria rete fognaria che potesse portare via le acque piovane, che non avendo una canalizzazione, non avendo uno scarico diretto in fognatura, nel tempo percolando chiaramente nel terreno, hanno determinato, hanno contribuito a determinare questi cedimenti.

Per cui questi lavori diciamo complessi, sono stati completati, in un periodo che va dal febbraio di questo anno del 2005 al giugno 2005.

Successivamente è stato, sempre dietro a un contributo regionale, è stato fatto un progetto per cercare di eliminare la seconda causa, la concausa, che oltre alla cedevolezza del terreno, aveva determinato tutta questa situazione, che è quella di realizzare questa rete fognaria, che è stata fatta, realizzata parzialmente in esterno e parzialmente in interno per quanto riguarda il campo principale, quello per intenderci dove c’è l’aiuola della Madonnina e questi lavori sono stati realizzati nel periodo che va da giugno ad agosto di quest’anno. 

Completata questa operazione chiaramente si trattava di andare a rifare ovviamente il selciato e la pavimentazione superficiale, perché chiaramente tutti possono vedere che attualmente c’è della ghiaietta e ci sono in alcune zone ancora i lastroni, i lastroni originali. 

E’ chiaro che a fronte di questi lavori, molto importanti e molto complessi, non c’è rosa senza spine, è evidente che si è dovuto pagare uno scotto di un disagio, per chi fruiva, per i nostri cittadini che fruivano di quella zona di cimitero.

Per venire al dunque, questo era un cappello iniziale per inquadrare la situazione, per venire a quelle che sono le domande: cosa si pensa di fare ?

Allora cosa si pensa di fare: l’Amministrazione ha già fatto, attraverso l’ufficio tecnico un progetto di completamento di questa fognatura perché non è stata ultimata e va completata e ovviamente la realizzazione della pavimentazione vera e propria.

Il tutto è partito ad ottobre perché la Giunta ha adottato il progetto preliminare, il 18 ottobre di quest’anno e poi c’è stato chiaramente, l’iter burocratico che ha portato alla delibera poi del progetto definitivo ed esecutivo 10 giorni fa e poi ovviamente, ci sarà tutto l’iter burocratico, che porterà alla gara d’appalto per  la realizzazione e il completamento di questa rete fognaria, che ovviamente eliminerà, speriamo, tutti i problemi di cedevolezza del terreno e sistemeremo finalmente la pavimentazione.

L’obiezione, mi si obietterà, per quale motivo non l’avete fatto prima?

Il motivo, diciamo, è duplice nel senso che, dopo un intervento di questa caratura, di questo…impegno come quello di una, sostanzialmente, una sottomurazione, con dei micropali e una realizzazione di rete fognaria, anche un non tecnico capisce che c’è bisogno di un tempo minimo per gli assestamenti, evidentemente, perché buona norma, buona norma costruttiva, diciamo, è buona abitudine attendere un determinato periodo di tempo affinché il terreno si consolidi, là dove ci sono state significative rimozioni, perché lì sono state fatte delle fognature, per cui c’è stata una… ci sono stati chiaramente dei movimenti e degli spostamenti di terreno.

Ovviamente la buona prassi costruttiva non consiglia di andare subito in via veloce a realizzare una pavimentazione sopra un terreno, che è stato rimosso nella sua interezza.

Ovviamente, diciamo, se vogliamo vedere il rovescio della medaglia, c’è anche un problema di carattere burocratico, se vogliamo vederla sotto un altro aspetto, perché laddove anche l’Amministrazione avesse deciso di infischiarsene di queste buone norme costruttive e di non attendere quello che era, quello che sarebbe il periodo consigliato per attendere che questi assestamenti vadano a regime, si sarebbe dovuti correre talmente tanto con la progettazione e con l’appalto dei lavori, che è difficile ipotizzare che saremmo comunque arrivati a tempo, prima della ricorrenza dei defunti a completare l’opera.

E’ facile piuttosto ipotizzare che, probabilmente, ci saremmo trovati, ci saremmo fatti probabilmente un autogol e ci saremmo trovati magari con un cantiere allestito proprio nel momento, in cui c’era la ricorrenza dei defunti e questo, ovviamente, come potete immaginare, sarebbe stato un moltiplicatore delle difficoltà, che i nostri cittadini già hanno incontrato. 

Quindi queste sono le logiche diciamo che hanno…, è l’iter che ha portato a questa situazione, c’è un progetto che adesso è stato deliberato, andrà in gara d’appalto, speriamo quanto prima di poter avere la pavimentazione in questa zona di cimitero. 

Colgo l’occasione anche per dire, visto che si parla di questo tema, che speriamo anche quelle in itinere, appena sarà completato ve ne daremo notizia, avevamo all’epoca incaricato un tecnico specializzato, un architetto per la redazione del Piano Regolatore, diciamo, del cimitero per andare ad individuare zone dove si potesse eventualmente fare dei futuri interventi edificatori.

Non abbiamo avuto ancora tutta questa documentazione, è ipotizzabile che una parte della zona C possa essere adibita, adeguata a questo, però, diciamo, non c’è l’ufficialità della cosa.

Approfittavo per farne menzione, proprio perché stiamo parlando di quella zona, mi sembrava opportuno dare questa piccola notizia.

SINDACO

Allora l’Assessore, risponde Pierino Demarchi primo firmatario.

Chiede la parola Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI 

Va bene, innanzitutto buonasera a tutti i presenti.

È partito, è partito largo, ha preso dentro tutto il progetto noi avevamo focalizzato la pavimentazione.

Vogliamo tornare un attimo sulla pavimentazione.

Una piccola domanda.

Il piano delle caditoie di raccolta dell’acqua è quello?

Cioè dei masselli andranno posti a quella superficie lì, la ghiaietta in esubero verrà rimossa.

Va beh, lo spessore residuo, va beh, penso che le motivazioni che ha adotto possano essere valide, mi sta bene che si pensi al calo naturale, eccetera dell’operazione, forse andava fatto anche da altre parti questo ragionamento, ad esempio i marciapiedi di via Vescovo Bovio,  che presenta già dei cedimenti se vogliamo, però parliamo di questo mi sta bene la motivazione del calo fisico, del calo naturale, quello che ci dispiace un po’ è che noi abbiamo un cimitero che ha sempre avuto un aspetto molto decoroso e che le Amministrazioni che si sono susseguite in questi anni hanno sempre tenuto, chi lo gestisce lo tiene in maniera altrettanto decorosa e penso che sia la prima volta, il Sindaco ha l’esperienza.

È la prima volta che non si arriva al 1° di novembre con un qualcosa di sistemato, di nuovo e posso capire che Lei questa sera ha accennato ad una serie di problemi che si sono susseguiti, concatenati. 

Però Lei stesso ha detto che i lavori sono partiti al febbraio 2005, i mesi sono tanti, diciamo che se si prefigge un obiettivo, si può sbagliare di poco, ma ci si arriva.

A noi dispiace di questa situazione, perché questa situazione è stata comunque vissuta male da tanta gente perché lo spessore del ghiaietto era tanto, e tanta gente affondava, in quella pavimentazione lì provvisoria, soprattutto perché ha piovuto in quei giorni, adesso percepiamo che ci vorrà ancora un po’ di tempo, quindi andremo incontro anche al problema neve, supponendo che nevichi, o comunque altre acque.

Cioè il problema è sempre fermo lì, forse Lei non ci ha pensato ad un qualcosa di provvisorio che permettesse a tutti di transitare un po’ più in tranquillità e anche a chi deve tenere pulito, eccetera, il cimitero, una situazione che gli permettesse di muoversi, perché se deve fare qualche tumulazione in quel recinto diventa molto difficoltoso, i carrelli non girano, va portata a mano, la situazione è abbastanza pesante.

Quindi, qualcosa di provvisorio si poteva pensare per il 1° di novembre, questo non c’è stato, va bene Lei ha adottato un insieme di problematiche, vedremo più avanti.

Sul discorso del cimitero, del nuovo cimitero che ha accennato magari ci entreremo più avanti perché stiamo togliendo tutto il verde che c’è all’interno del cimitero, quindi sta diventando un po’ un palazzo di cemento, no. 

Questo campo che aveva un po’ di verde, un po’ di apertura che gli cambiava un attimo la prospettiva e lo sguardo sta diventando un pochettino troppo cementizio e anche se vogliamo in alcuni angoli buio e pericoloso.

Noi però abbiamo un qualcosina da dire.

Secondo noi, e l’occhio è così, perché dei progetti non si rilevano le sezioni, quindi non vediamo come sarà realizzata il profilo trasversale, una sezione trasversale della pavimentazione.

Quindi gli aspetti sono due.

Uno che una parte, ci è parso di vedere dal progetto, rimarrà in ghiaietto, e quindi già adesso noi diciamo che, abbiamo capito che siccome lì si dovrà magari costruire una parte di recinto, non l’avete pavimentata

Però le motivazioni che Lei ha detto prima, del perché non si è potuti intervenire per far adagiare, per fare riposare, per avere poi un domani, per non avere cedimenti in quella zona lì, comunque, sarebbero superati.

È opportuno pensare già d’ora di fare un qualche cosa perché se non pavimentate, in previsione di costruzione, comunque non resti il disagio che è rimasto adesso, perché poi se lo costruiranno, ci vorranno ancora tempi più lunghi.

La seconda cosa che invece diciamo noi, è che a noi ci sembra che, il lavoro per adesso effettuato presenti degli errori, errori di livellamento dei piani, secondo noi è stato commesso un errore è lì da vedere. 

Però ripeto siccome non c’è sul progetto una sezione, non siamo in grado di essere precisi, ma secondo noi tutte le caditoie sono state fissate ad una misura inferiore a quella che dovrà essere la misura finale.

Questo creerà due…

Questo, siccome ha chiesto se quelle stavano a filo o erano abbassate, questo creerà due grossi problemi.

Noi abbiamo un porticato più due ali di tombe, con due scalini.

Quindi questi scalini presenteranno, il primo scalino sarà di 25 cm e il secondo di 14, perché avendo sbagliato la pavimentazione, i piani delle canaline, la pavimentazione di prima aveva un altezza, quella di adesso secondo le canaline, ne ha un'altra, che è circa secondo noi ad occhio, una decina di centimetri in meno, è stato commesso questo errore, si vede anche dalla aiuole che hanno mal messo, perché rompendo i cordoli e rifacendo i cordoli, hanno lasciato i cordoli bassi, quindi si vedono i profili, perché l’ aiuola prima era in piano, adesso l’aiuola è in salita nei bordi verso i vialetti e hanno lasciato anche loro abbastanza.., cioè ci sono, invece di riportar terra è stato riportato sassi, cioè è abbastanza messa male.

Va bene che si può dire, aggiusteranno, sistemeranno, però secondo noi, quei piani lì sono sbagliati e se sono sbagliati i piani è chiaro che il piano finale non sarà un piano, sarà un piano inclinato.

Quindi se è un piano inclinato, noi ci tenevamo a sottolineare prima che ci piacerebbe che quel posto lì sia quanto meno messo in condizioni decorose e quindi non si presenti come i marciapiedi che, si è guardato molto alle automobili e poco ai pedoni, perché in alcuni tratti di via Vescovo Bovio il pedone non può passare e scende, perché ha le caviglie inclinate, e i passeggini sono inclinati, le carrozzine sono inclinate, quindi ci piacerebbe che almeno, in cimitero non ci fossero i piani inclinati. 

E siccome il dislivello delle pavimentazioni, si vedono saranno alti, questo è un problemino, noi lo segnaliamo questa sera, lo segnaliamo perché secondo noi così, prendiamo atto, di quello che ha detto, verificheremo, perché lì, secondo Lei sarà assestato, speriamo che non si presentino i cedimenti che si sono presentati in altre zone del cimitero, dove poi a sua volta l’impresa, che ha sempre operato all’interno di questo cimitero è stata anche richiamata più volte, su quel settore lì. 

Il signor Sindaco si ricorderà quante battaglie abbiamo fatto in tempi passati perché sistemassero alcune zone, che poi hanno sistemato in alcuni modi, e che poi, dopo un paio di anni si è ripresentato il problema.

Non so chi è l’impresa, perché penso di aver capito che non c’è più, non è ancora stata appaltata no, quindi l’impresa di prima che conosciamo, aveva fatto i lavori che in alcune zone si vedono..ecco adesso qui vediamo, questo secondo me, è un errore e speriamo che se è come diciamo noi, venga sistemato a spese dell’impresa, perché comunque l’abbiamo detto prima di fare la pavimentazione, quindi chi ha sbagliato sistemi.

Grazie.

SINDACO

Adesso noi stiamo aspettando il piano regolatore dei cimiteri siccome aveva accennato al fatto del verde, vedremo quali sono gli interventi proposti, sui tre cimiteri.

No, volevo solo, sì sì, perché..

CONSIGLIERE DELCONTI

Volevo prendere atto, il fatto che abbiamo tanti settori…

SINDACO

Quindi dovremo vedere… il problema è che ci sono 60/70 richieste depositate per tombe, e ormai è un problema, veramente, reperire per 60 e più famiglie che richiedono un tomba, dove poter seppellire i propri cari è comunque un problema, a cui bisognerà dare delle risposte in tempi relativamente rapidi.

Capisco che nessuno voglia togliere il verde e quindi vedremo di studiare altre nuove soluzioni.

Speriamo che vengano magari proposte queste soluzioni.

CONSIGLIERE DELCONTI 

Sono state per la prima volta canalizzate in fognatura, no,  perché ai tempi passati non si potevano canalizzare a fognatura, adesso sono stati canalizzati a fognatura gli scarichi, se è stato fatto un conteggio approssimativo, è che pavimentando tutto e raccogliendo tutto e non più disperdendo ci sarà un notevole volume d’acqua, che andrà a finire nelle caditoie, quindi è stato fatto un conto approssimativo per evitare situazioni di blocchi in pressione che potrebbero poi causare altri danni all’interno perché la fuoruscita di acqua poi andrebbe a finire nelle tombe di terra e quindi creerebbe infiltrazioni da altre parti, creando altri danni.

Ecco, questo qui l’avevo in mente mi era sfuggito.

SINDACO

Ci sono altri commenti, possiamo passare al terzo punto all’ordine del giorno.

Anche qua abbiamo un’interrogazione, questa interrogazione è stata presentata del Gruppo Consiliare Bellinzago per Tutti in merito ai contributi.

Allora, oggetto “Contributi ad Istituti e Associazioni culturali e benefiche e Gruppi di volontariato”.

PUNTO N. 3 O.d.G. – C. C.  DEL 28 NOVEMBRE 2005

CONTRIBUTI AD ISTITUTI 

 ASSOCIAZIONI CULTURALI E BENEFICHE

GRUPPI DI VOLONTARIATO

SINDACO

Anche qua abbiamo un’interrogazione, questa interrogazione è stata presentata del Gruppo Consiliare Bellinzago per Tutti in merito ai contributi.

Allora, oggetto “Contributi ad Istituti e Associazioni culturali e benefiche e Gruppi di volontariato”.

Bellinzago per Tutti, verificate le determine e le delibere inerenti i contributi versati ai soggetti di cui all’oggetto, considerato che ad alcuni di questi Enti non è stato ancora erogato quanto previsto visto, visto che ad alcune Associazioni sono stati ridotti gli importi storicamente a loro assegnati, interroga il Sindaco e la Giunta, per conoscere quali siano le motivazioni dei ritardati pagamenti, quali siano le scelte che hanno portato alla riduzione di alcuni contributi, e se l’Amministrazione ritenga opportuno e necessario provvedere a integrare i fondi in sede di assestamento di bilancio.

Allora c’è comunque l’Assessore al bilancio Luigi Baracco che risponderà, ricordiamo che, l’anno comunque, non è ancora terminato.

ASSESSORE BARACCO

Allora, per quanto riguarda l’interrogazione che è stata posta, cioè, vorrei innanzitutto capire a quali contributi si riferiscono, se si riferiscono al 2004, ho un elenco dei contributi che sono stati dati, oppure se si riferiscono al 2005 anno in corso e tuttora ancora da liquidare questi contributi, tant’è che li troveremo poi nell’assestamento, troveremo un capitolo a sè stante l’integrazione ad alcuni contributi.

Ecco, qui non riesco a capire quali sono le Associazioni a cui sono state ridotte o addirittura non sono state date, storiche, che si dice in questa interrogazione.

Se mi dite quali sono Vi posso poi ribadire, eventualmente, quali sono. (segue intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE BAGNATI PIETRO

Ma chiedo scusa ma…

Chiedo scusa, ma c’è un’interrogazione, a questa interrogazione deve essere data risposta.

La risposta può essere la più ampia, la più vasta, la più generica dopo di che, nella controdeduzione noi…

ASSESSORE BARACCO

Scusate, cioè, allora facciamo un riepilogo, allora partiamo dai contributi dati nel 2004.

Per esempio nel 2004 sono stati dati contributi alle Associazioni:

- Gruppo Missionario 900 

- Nuova Regaldi 2.000 

- Comitato Carnevale 2.000

- Gruppo Solidarietà e pace 500

- Agenzia Turistica, questa è una convenzione 516,46

- Atletica Bellinzago maratona 2.300 

- Noi per loro 1.600

- Regina Pacis 300

- Gruppo Micologico 1.300

- Istituto storico alla resistenza, anche questo è una convenzione 568

- Gruppo Alpini 400

- Gruppo Modellismo Branzàc 500

- CAI 500

- Bocciofila Bellinzaghese 350

- Contrada del Gallo 600

- Ceralacca 600

- Comitato Commercianti 400.

Per un totale di contributi ad Associazioni ed Enti di 15.334,46, questo era la competenza 2004.

Per quanto riguarda il 2005, si prego…(segue intervento fuori microfono) 

No, per quanto riguarda il 2004 non ci sono competenze, sono stati pagati tutti questi del 2004, ok.

Per quanto riguarda il 2005 siamo, cioè abbiamo detto che in fase di assestamento nei punti che vedremo successivamente, andiamo a distribuire degli altri contributi, parzialmente sono stati dati ad alcune Associazioni che ne hanno fatto richiesta, perché l’intento nostro al 31/12/2004 è stato quello di dire alle Associazioni, ai Gruppi sportivi di presentare una loro richiesta di eventuale contributo e ad oggi una parte e stata già liquidata e un’altra parte verrà liquidata nel mese di dicembre.

Anche perché dovevamo capire innanzitutto le disponibilità nell’andare ad attribuire questi contributi, perciò non vedo, o cioè non capisco quale sia eventualmente, una diminuzione come da Vostra richiesta, una diminuzione data a questi Enti, no, e quali sono, eventualmente, gli Enti se possiamo eventualmente recuperarli magari nell’andare nel 2005 andare a distribuire, questo innanzitutto.

SINDACO

C’è solo un firmatario.

No, no, no, in base al regolamento, legga, avete fato l’errore di firmare uno solo.

C’è presente il Daccò, quindi penso non abbia problemi.

CONSIGLIERE DACCO’

L’altra volta abbiamo disquisito sugli errori, vedo che non sono stati fatti commenti, deduco che non ci siano errori, forse. 

Questa volta discutiamo sui regolamenti.

Se prendiamo la cosa così, che controlliamo i verbali e facciamo tutti in Consiglio Comunale facendo riferimento ai regolamenti, vale per Voi e vale per noi, perché se le regole devono essere rispettate in termini di burocratici, rispettiamo le regole in termini burocratici.

Noi stiamo al gioco e quindi se è questo che ci chiedi, tu Sindaco e Voi Giunta e Voi Maggioranza, noi prendiamo atto, allora il problema è questo.

L’Assessore Baracco può dire, rispetto all’unita interrogazione può dire non ho capito l’interrogazione e noi prendiamo atto che l’Assessore Baracco rispetto alla lingua italiana ha difficoltà di comprensione, oppure l’Assessore Baracco dirà: letto e non capito non rispondo perché l’interrogazione è posta male, ma non può l’Assessore Baracco rispondere con una o più domande.

Risponde e qui è molto chiaro, la domanda è, e la risposta molto semplice può essere veloce e dice: non ci sono ritardi, non ci sono diminuzioni rispetto alle quote pagate negli anni precedenti e quindi tutto per noi è regolare, la risposta è semplicissima, ma noi prendiamo atto di questa risposta.

Dato che, sembra a noi, che o le cose non siano così, dica Lui la condizione qual è e dica Lui se ha pagato tutti i contributi, se non li ha pagati, se ne ha pagati qualcuno che magari sono stati restituiti.

Ci faccia sapere lui la condizione.

Non voleva essere, non voleva essere un’interrogazione polemica.

Voleva essere un’interrogazione che portava, con questo contributo la condizione di dare a queste Associazioni, chiamiamole così, il contributo che molto spesso è il pane della loro attività e quindi voleva essere un contributo in positivo, non voleva essere una polemica, ma un contributo in positivo.

Se l’Assessore ha difficoltà, tutte le volte ne possiamo presentare qualcuna in più, magari scrivendola anche meglio e puntualizzando voce per voce e argomento per argomento le questioni…

ASSESSORE BARACCO

Allora scusa, non mi sembra di aver polemizzato. 

Prendiamo atto di questo.

CONSIGLIERE DACCO’

Ci ricorderemo di firmare l’interrogazione tutti e tre la prossima volta. No, visto che…

ASSESSORE BARACCO

Per poter portare un contributo, io posso anche pensare, siccome Voi avete incominciato a dire che quando ho provato a dire se era del 2004, avete detto non capiva cos’era allora, lui…ma aveva alzato, ho detto lascio parlare, mi hanno detto di no.

CONSIGLIERE DACCO’

…se non mi lasci parlare va bene.

ASSESSORE BARACCO

Allora decidiamo di fare un dibattito sui contributi.

CONSIGLIERE DACCO’

No, ma tra l’altro c’è scritto Bellinzago per Tutti, firmato Daccò Oliviero, non è Daccò Oliviero, perché nessuno ha pensato a qualcosa di…personale, c’è scritto su carta intestata Bellinzago per Tutti e firmata  Bellinzago per Tutti con il mio nome, è carta intestata Bellinzago per Tutti, firmata Bellinzago per Tutti, Daccò Oliviero; non è carta bianca firmata Daccò Oliviero e quindi poteva essere un’interpretazione mia personale, carta intestata…carta intestata Bellinzago per Tutti, Bellinzago per Tutti Daccò Oliviero.

ASSESSORE BARACCO

Allora, io mi rifaccio al regolamento Comunale, che sarà il caso che visto che anche tu fai parte della Commissione Regolamenti, purtroppo prevede questo, in altre occasioni infatti poi ultimamente l’hanno firmata sempre in due o tre, ecco perché proprio questo prevede il nostro regolamento.

CONSIGLIERE DACCO’

Firmeremo tutti e tre.

ASSESSORE BARACCO

Firmerete tutti e tre, perché questo già in altre occasioni è saltato fuori, anche se in altre occasioni, come?

CONSIGLIERE DACCO’

Se è il caso, firmeremo…

ASSESSORE BARACCO

Infatti, se non è il caso firmerà solo magari l’interrogante che poi è un suo diritto, anche di farlo sulla carta intestata del Gruppo di appartenenza e quindi…

CONSIGLIERE DACCO’

A meno che questo non sia un tentativo di depistaggio, la sostanza non è formale perché magari c’erano delle difficoltà a rispondere…se fosse così, non era quello a cui noi volevamo arrivare.

ASSESSORE BARACCO

Va beh comunque, mi fa piacere che non fosse quella a cui volevate arrivare e quindi penso che non vi siete ritenuti soddisfatti, ne riparleremo potete presentare un’altra interrogazione, magari in cui citate e magari sarà come dice qualcuno più comprensibile quello a cui è stato dato un contributo inferiore.

Io avevo già detto nell’incontro coi Capigruppo che c’era un’Associazione a cui è stato dato ed era un contributo di competenza e non era un contributo dato a residuo vero? Vi spiega Miglio, ed era stato dato a marzo del 2004 quindi questo non era stato dato né con un assestamento né con dei residui.

All’Associazione, quando abbiamo richiesto i contributi è stato dato a marzo un contributo di una cifra, no, no, no volevo dire siccome ne abbiamo parlato nei Capigruppo, comunque ne parleremo nella prossima…. 

Va bene… (segue intervento fuori microfono)

CONSIGLIERE DACCO’

…se qui ne prendiamo atto che per forza il Consiglio Comunale. 

SINDACO

Deve esserci qualcuno……che la ratifica della Giunta Comunale n. 165 in data 3/11/2005 avente per oggetto variazione bilancio di previsione 2005, pluriennale 2005/2007 relazione, previsionale programmatica 2005/2007 con i poteri del Consiglio Comunale.

La parola all’Assessore Luigi Baracco. 

PUNTO 4 O.d.G. – C. C.  DEL 28 NOVEMBRE 2005

RATIFICA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 165 IN DATA 3/11/2005 AVENTE PER OGGETTO: “VARIAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2005, PLURIENNALE 2005/2007 RELAZIONE, PREVISIONALE PROGRAMMATICA 2005/2007. 

CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE”

ASSESSORE BARACCO

Ecco, in questo punto abbiamo applicato la quota di avanzo di Amministrazione per 87.902 a favore di acquisizione di beni mobili per 2.400, per beni immobili per 34.782, acquisizione di beni immobili ancora cancellata scuola elementare palestra 4.884.

Acquisizione di beni immobili impianto acustico palestra, quadri elettrici campo sportivo, messa a norma e sicurezza uscite di emergenza campo polivalente.

Acquisizione aree di via Libertà zona Deus, acquisizione materiali per acquedotto e arredo verde piazza Cavagliano, completamento pavimentazioni e autobloccanti.

Ecco, questa è, diciamo la quota di avanzo di Amministrazione applicata con il potere della Giunta .

Perciò, se c’è qualche domanda in merito?

SINDACO

La parola va a Giovanni Delconti.

CONSIGLIERE DELCONTI 

Sono sempre mescolate le voci, no anche l’altra volta avevamo già detto se vanno insieme è difficile poi andare a estrarle una a una. 

ASSESSORE BARACCO

Completamento pavimentazione autobloccanti scuola elementare. Cioè 4.600, erano all’interno della scuola elementare, dove c’era la famosa pedana, dove va il mezzo a portare, diciamo, la mensa, il mangiare, perciò si era pensato di ampliare quella specie di rotonda, dove poter far manovra e non entrare nel prato, se nonché lo troveremo poi nell’assestamento, stornato questo, in quanto prevediamo nel 2006 di andare a fare, una porta, un’uscita di emergenza sul lato nord della mensa scolastica, in modo o da poter essere, diciamo, il più possibile fruibile anche da parte, diciamo, dalla ditta che porta il cibo agli alunni, senza entrare nell’ingresso del cortile delle scuole.  

Sistemazione area pensiline.

SINDACO

Lettura un po’ sbagliata di fatto, perché sappiamo no, no, no non sentono niente

Allora sono dei porta biciclette che verranno creati sia alla scuola elementare che alla scuola media. Sono dei porta biciclette coperti, è il progetto che è stato approvato, esatto.

Quindi saranno dei porta biciclette, l’hanno chiamato pensiline, ma la nota è proprio impropria, perché sembrava chissà che cosa fossero.

A volte, il responsabile è molto sintetico, quello è l’allineamento delle pensiline che è una cosa molto diversa.

Il Dottor Manfredda, ragioniere, è sempre molto sintetico nelle definizioni. 

CONSIGLIERE DELCONTI

Zona Deus, penso che siano relativi agli espropri effettuati dall’altra Amministrazione e cancellata scuola elementare e palestra..

SINDACO

Questo perché tutti vedono che la palestra è in condizioni, in cui le mura.. ed è ormai utilizzata a bivacco da molte persone quindi verrà chiusa, verrà fatto un cancello in ferro, è già stato anche appaltato, in modo che tutta la parte a nord verrà chiusa con un cancellino in cui entreranno e non sarà più possibile parcheggiare le macchine, nè entrare di sera.

E quindi è per la sicurezza e verrà poi di nuovo ritinteggiato tutto l’edificio, quindi questa è un cosa molto importante.

Eventualmente, anche per quanto riguarda verrà poi trovato un’utilizzazione anche di tutto lo spazio esterno, magari anche per renderlo fruibile ai ragazzi.

CONSIGLIERE DELCONTI

Quindi con questo intervento si chiude quella parte avanti alla palestra che è al mattino utilizzata a parcheggio, al mezzogiorno e al pomeriggio quando vanno a prendere i bambini e…

SINDACO

No, no, no, non tutta la parte di qua, di macchine lì dentro…

CONSIGLIERE DELCONTI

Non dalla palestrina?

SINDACO

La palestrina sarà il limite. Dalla palestrina…

CONSIGLIERE DELCONTI

Quindi, prima che inizi la palestrina?

SINDACO

Esatto.

CONSIGLIERE DELCONTI

Quindi, viene chiusa quella parte lì.

SINDACO

Sì, però se uno lo nota al mattino sono poche dentro.

CONSIGLIERE DELCONTI

No, no, se andate a vedere anche al pomeriggio è sempre pieno.

SINDACO

Comunque vedremo, è una questione di sicurezza.

CONSIGLIERE DELCONTI

No, no, va bene. Sono scelte, basta che pensiate di mettere i parcheggi da un’altra parte, sono scelte, ma la regolamentazione, visto che utilizzano la palestra di sera, cos’ha un cancellino che si apre?

SINDACO

Che si apre…

CONSIGLIERE DELCONTI

Chiuderà chi prende la palestra?

SINDACO

Sì.

CONSIGLIERE DELCONTI

Cioè il responsabile sarà sempre chi chiude?

SINDACO

Sì, però in modo che così…

CONSIGLIERE DELCONTI

No, no, ma ho capito… lì c’era un angolino…

SINDACO

Potrebbe essere utilizzato magari, anche con i bidelli che la aprono…

CONSIGLIERE DELCONTI

Ma lì c’era un angolo chiuso poco piacevole, però i due problemi sono quelli, la chiusura la sera che venga tenuta sott’occhio e il parcheggio lì, che secondo noi è un pezzettino…

SINDACO

Vedremo, perché al limite il bidello potrà andare, aprendo nei momenti..

CONSIGLIERE DELCONTI

Questa può essere una soluzione.

SINDACO

Questa può essere una soluzione per…(fine cassetta)…

CONSIGLIERE DELCONTI

… non è la soluzione soddisfacente.

SINDACO

Non viene, qui ne abbiamo già parlato con il Dirigente scolastico, non verrà lasciato sempre aperto proprio per i motivi, che poi dopo se rimane dentro una macchina.

CONSIGLIERE DELCONTI

No, ma ve bene, perché l’avevamo detto in Consiglio d’Istituto, che erano già successi spiacevoli, sgradevoli episodi.

SINDACO

Altre domande per quanto riguarda la quota d’avanzo?

All’Ingegnere Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE BAGNATI

Ma io mi auguro che il mio intervento, intanto sia secondo il regolamento, perché mi trovo un po’ in difficoltà questa sera, quindi l’augurio è che sia secondo il regolamento, e la seconda, è che mi auguro che questo intervento non provochi troppa suscettibilità in qualche Consigliere che questa sera invece vedo abbastanza suscettibile.

Forse un nostro obiettivo a breve potrebbe essere quello di capire che le osservazioni della Minoranza non debbono essere prese come attacchi personali, ma come compito specifico istituzionale di una parte del Consiglio Comunale e come tale, mi auguro a breve, questo possa succedere anche nel Consiglio Comunale di Bellinzago. 

Il mio intervento è relativo sia al punto 4 ratifica e variazione di bilancio e sia l’applicazione, sia l’assestamento, vorrei fare un intervento unico se questo mi è consentito.

SINDACO

Naturalmente.

CONSIGLIERE BAGNATI

Grazie.

La posizione del nostro Gruppo per quanto riguarda le questioni inerenti il bilancio, l’abbiamo detto più volte sono di parere contrario per quanto riguarda le previsioni, la programmazione e di astensione per quanto riguarda gli assestamenti e gli aggiustamenti in corsa che si rendono ovviamente necessari per gestire un bilancio complesso come quello Comunale.

Il nostro parere è contrario perché noi non condividiamo in niente le scelte di questa Amministrazione, né le relative priorità.

Mi sia consentito un breve inciso.

Il nostro compito di Minoranza, di vigilanza e di controllo sugli atti dell’Amministrazione, in questo anno 2005 è stato facilissimo, ed è stato facilissimo perché questa Amministrazione nell’anno 2005, non ha operato scelte e non ha assunto decisioni di nessun genere, di nessun tipo.

Vado a pensare che se questa Giunta non fosse stata presente in Amministrazione gli uffici, nell’anno 2005, avrebbero fatto più o meno la stessa cosa, perché non è stato fatto niente di più che una semplice, ordinaria amministrazione.

Questa mancanza di scelta dell’Amministrazione ci preoccupa, ci crea delle grosse problematiche, delle grosse difficoltà, in un momento in cui la nostra Comunità, come tanta parte del nostro Paese vive una situazione economica difficile, la mancanza di programmazione, la mancanza di strategia, la mancanza di decisione di questa Amministrazione ci può portare davvero a delle situazioni difficili.

Non è tradizione per il Comune di Bellinzago, non operare scelte, e parlo a ragione veduta delle Amministrazioni precedenti, non solo delle ultime due, ma anche delle altre Amministrazioni precedenti, dove il nostro Sindaco era parte integrante e rilevante, dove il nostro collega Delconti ha appunto avuto modo di vivere qualche parte, le nostre Amministrazioni precedenti hanno sempre avuto una grande tradizione di scelta, di decisione.

Abbiamo e hanno portato il Paese ad avere un grosso sviluppo, questa Amministrazione, se non opera un cambiamento radicale nel proprio modo di amministrare, potrebbe portare la nostra Comunità ad avere dei gravi problemi.

Chiudo questa parentesi, forzata devo dire, non l’avevo preparata e non avevo pensato di esprimere queste opinioni.

Chiudo questa parentesi, per dire che, questa volta a differenza delle altre non ci è possibile esprimere una benevola astensione e non ci è possibile per un aspetto che potrebbe apparire del tutto insignificante o secondario, ma che alla lettura più attenta degli atti del Consiglio noi riteniamo molto rilevante.

E mi riferisco allo storno della spesa che era prevista per il giornale Comunale.

Non voglio qui ritornare sui soliti aspetti dell’importanza della comunicazione, di quanto era stato promesso in campagna elettorale, l’abbiamo detto più volte, mi sta venendo un dubbio, ma questa Amministrazione non fa comunicazione ai cittadini, ma non è per caso perché non ha molto da comunicare?

Ecco noi riteniamo che già solo la mancanza di un giornale Comunale in tutto un anno 2005, sia di per se stesso, motivo sufficiente per non poter approvare, né astenersi da queste deliberazioni relative all’assestamento di bilancio e per questo motivo il nostro voto sarà contrario.

SINDACO

Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO

Ringrazio per avere la possibilità di parlare almeno qua, non so se il regolamento lo permette parlo, se no, non parlo.

Allora guardando il prospetto che è stato allegato, per quanto riguarda l’applicazione della quota residua d’avanzo, vado a leggere.

Maggiori, sottolineo maggiori contributi Associazioni più 10.950 euro, maggiori non è una sottigliezza. 

Vado a leggere. Maggiori contributi a società sportive più 1.000 euro, maggiori.

Vado a leggere. Maggiore contributo AIB più 4.000 euro.

Io faccio parte di una di queste Associazioni che non è citata qua, di una delle Associazioni che dovrebbe godere di contributi, a tutt’oggi non sono arrivati quelli del 2004, io penso che, mi viene anche come dire da pensare, che la nostra interrogazione abbia sortito un risultato perché vedere tutti questi maggiori contributi vuol dire che in effetti prima non erano stati previsti.

Comunque se l’Assessore Baracco si è, come dire, inalberato per una interrogazione che, come ho detto prima al Bagnati, voleva essere assolutamente tranquilla e distensiva, evidentemente abbiamo colto nel segno.

SINDACO

Va bene, poi c’è qualcun altro?

Perché vorrei chiarire che Claudio Miglio nel suo intervento ha parlato già anche dell’altro punto: assestamento di bilancio di previsione, variazione, quindi del 5 punto all’ordine del giorno. Comunque se poi volesse intervenire ancora su questo argomento, va bene.

Per quanto riguarda la ratifica della deliberazione della Giunta Comunale, ci sono altri interventi a tal proposito?

Nessun altro vuole intervenire?

Quindi metto ai voti la ratifica della Giunta Comunale del 3/11/2005. 

Chi è favorevole?

Chi è contrario?

Allora, chi si astiene? Nessuno.

Allora, questa ratifica passa con 12 voti a favore e 5 voti contrari.

PUNTO 5 O.d.G. - C.C. DEL 28 NOVEMBRE 2005 

ASSESTAMENTO A BILANCIO DI PREVISIONE 2005

VARIAZIONE BILANCIO PLURIENNALE 2005/2007

RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2005/2007

SINDACO

Passiamo quindi al 5° punto: assestamento bilancio di previsione 2005, variazione bilancio pluriennale 2005/2007 e relazione previsionale e programmatica 2005/2007.

La parola di nuovo all’Assessore al bilancio Luigi Baracco.

ASSESSORE BARACCO

Per quanto riguarda l’assestamento di bilancio, pareggiamo per 87.700, 82.700.

Ecco, abbiamo come entrate mutui passivi e cassa depositi e prestiti che abbiamo stornato, in quanto abbiamo, diciamo, sono stati stanziati con gli oneri, per mutui per fognatura al centro sportivo, sistemazione antistante a scuole medie, lattonerie cimiteriali, realizzazione sistemi di rallentamento Piazza di Cavagliano.

E poi 70.000 euro di proventi concessioni edilizie.

Per gli interventi, acquisizioni di beni immobili fognature al centro sportivo, sistemazione area antistante a scuole medie per 60.000.

Acquisizione beni immobili lattonerie cimiteriali per 10.000.

Sono stati stornati dei fondi per minori spese redazione del giornalino comunale, minori spese Ufficio Tecnico, minori spese per Casa di riposo 10.000 euro, minori spese iniziative per il commercio 2.500, fondo di riserva 8.000, sistemazione beni immobili, sistemazione area delle scuole che trovavamo nell’assestamento, cioè nell’utilizzo di avanzo dell’Amministrazione precedente.

E a favore degli interventi di maggiori spese legali e Ufficio di Segreteria per 5.500, maggiori spese Ufficio Anagrafe per 500, trasferimento contributi Oratorio per progetti condivisi 3.000, maggiori spese manutenzione strade e rimozione neve 13.500, spese per Comune Turistico 3.000, trasferimento, allacciamento acquedotto Cascina Bettola, quota parte 4.600.

Per quanto riguarda invece l’applicazione residua dell’avanzo di Amministrazione, abbiamo applicato 152.700, a favore di che cosa?

Maggiori spese corsi del personale e festività 570 euro, maggiori spese mensa scolastica 12.850, maggiori spese stagione concertistica 5.100, maggiori spese contributi e associazioni 10.950, maggiori spese centro sportivo 8.800, maggiori contributi società sportive 1.000 euro, erano gia stati detti tra l’altro, anche dal Consigliere Miglio.

Maggiori spese manutenzione strade per 4.800, maggiori spese rimozione neve 21.490, maggiori spese per la pubblica illuminazione 15.700, maggiore contributo all’AIB 4.000 euro, maggiori spese di previsione 40.000 euro, per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti, manutenzione dispositivi antincendio e sistemazione stazione ferroviaria che andremo ad acquisire con convenzione per 3.540, trasferimento allacciamento acqua Cascina Bettola il saldo 5.400 più 4.600, andiamo a dare un contributo di 10.000 euro, per l’allacciamento per portare l’acqua potabile alla Cascina Bettola.

Poi, spese di mantenimento illegittimi, questa è una quota che la Provincia ci chiede 4.500, maggiori spese per la manutenzione di parchi e giardini 1.000 euro, adeguamento Ufficio Anagrafe per metterlo a norma per quanto riguarda, in futuro, diciamo, per la carta elettronica dovrebbe partire nel 2006.

Acquisto attrezzatura informatica 500 e trasferimento in conto capitale contributo acquisto automezzo volontariato.

Ecco questi 152.700 sono stati, diciamo, utilizzati come avanzo di Amministrazione. 

Abbiamo per quanto riguarda l’avanzo di Amministrazione, abbiamo un residuo non utilizzato di 320 euro punto 48. 

Per effetto di questa variazione il nostro bilancio complessivo pareggia in 9.903.010,35, ecco mi soffermerei un attimo sul discorso contributi.

Cioè, io non so se sono stato frainteso, per quanto riguarda i punti precedenti, cioè la mia non voleva essere un polemica, voleva essere solamente un chiarimento.

Il fatto che sono andato a leggere i contributi elargiti nel 2004, non è perché volessi, come si chiama, polemizzare, ma era solamente per capire dove non avevamo, diciamo, concesso questi contributi tant’è che con ogni probabilità come il consigliere Miglio diceva, la Sua Associazione, il Suo Gruppo non ha ricevuto nessun contributo.

Faccio presente che nella competenza 2004 quando noi ci siamo insediati nel mese di giugno, questo contributo era già assegnato come competenza 2004, ecco se questo l’Amministrazione precedente l’aveva già attribuito nel 2004, considerando come 2003, è chiaro che noi essendo una nuova Amministrazione non potevamo capire la cosa.

Tant’è che nei contributi richiesti da noi, la richiesta di contributi per l’anno 2005 abbiamo detto a tutte le Associazioni o Società sportive di fare un elenco e di fare un’eventuale richiesta, tant’è che ci siamo accorti con ogni probabilità, probabilmente, anche in funzione dell’interrogazione, che a questo Gruppo non era stato dato nessun contributo, quest’anno abbiamo provveduto ad inserire nel capitolo un contributo, anche per questo gruppo.

Ce ne dispiace, però ripeto, non è stata una nostra svista ma bensì, nel momento in cui noi siamo andati a vedere il bilancio di competenza risultava che nel 2004 erano stati attribuiti al Gruppo Missionario 900 euro. 

E come tale non ci sembrava corretto, abbiamo detto competenza 2004, andiamo a dargli un altro contributo di 900 euro nel 2004 mi sembrava, mi sembrava poco corretto.

Dopo di ché abbiamo chiarito che quel contributo, che la vecchia Amministrazione aveva attribuito nel 2004, al Gruppo Missionario era riferito al 2003, probabilmente perché, per una dimenticanza o perché non avevano, diciamo, messo i residui, questo per carità ci dispiace, ma noi abbiamo cercato in qualsiasi modo di correggere il tiro, ecco.

SINDACO

Volevo aggiungere due cose, per quanto riguarda i 2.000 euro, verrà acquistato, non per il volontariato, l’AIB, ma per il Gruppo Solidarietà e Pace che ha intenzione di acquistare un mezzo per i viaggi di solidarietà che porta soprattutto nei Paesi Balcanici e quindi desideravo chiarire perché qui c’è scritto solo contributo acquisto automezzo del volontariao, quindi il Gruppo Solidarietà e Pace.

E per quanto riguarda l’Ufficio Anagrafe ha già spiegato l’Assessore, noi con il prossimo anno dovremo anche noi emettere la carta d’identità elettronica e quindi dovrà essere adeguato, nuovamente l’Ufficio Anagrafe e metterlo maggiormente in sicurezza.

Su questo punto ci sono poi, sì, scusa, alcune voci sembravano poco chiare, gli Assessori competenti sono disponibili a dare le opportune spiegazioni.

Ci sono… Oliviero Daccò…

CONSIGLIERE DELCONTI

No, io volevo motivare la nostra posizione contraria su entrambi i punti, in questo senso, noi alcune voci possiamo anche condividerle, anzi, alcune sono doverose perché riguardano il funzionamento degli uffici e la burocrazia generale e quindi non possiamo distogliere l’occhio che, il buon funzionamento va poi a beneficio dei cittadini, quindi su alcune voci siamo perfettamente d’accordo. 

Però la nostra posizione contraria di questa sera, noi ci siamo sempre astenuti in materia di bilancio, perché ritenevamo sempre che un’Amministrazione nuova che iniziava il proprio cammino, iniziasse anche ad avere alcune difficoltà a doversi misurare con delle nuove realtà e a doversi comunque mettere in discussione su alcuni progetti e noi ci siamo sempre astenuti, non presenti nella passata Amministrazione e quindi nella nuova Amministrazione abbiamo cercato di valutare, vedere e discutere, giudicare, vigilare un attimo sull’operato dell’Amministrazione.

Siamo contrari e l’abbiamo sempre detto da due o tre Consigli a questa parte, votiamo contro e anche noi non personalmente contro Assessori, contro il Sindaco o contro la maggioranza, ma perché riteniamo che anche questa sera per l’ennesima volta il nostro Gruppo, grazie all’interrogazione ha portato a conoscenza dei presenti, poi dei cittadini perché comunque andrà sugli organi di stampa, alcuni progetti che verranno realizzati in Paese, in questo caso riguardo al cimitero.

Tanta gente si era domandata in questi giorni ma perché i lavori sono fermi? Ma perché i lavori non proseguono?

E nessuno sapeva nulla, la volta scorsa, con l’altra interrogazione avevamo fatto uscire la discussione sul marciapiede. 

So che non piace che si chiami marciapiede, ma che a me piace chiamare marciapiede che collega le scuole medie alle scuole elementari, anche li nessuno sapeva nulla.

Grazie alla nostra interrogazione è uscita la problematica.

Cioè noi che abbiamo fatto la nostra campagna elettorale, e ce l’abbiamo nel nostro nome la parola informazione, abbiamo sempre voluto nelle nostre interrogazioni essere propositivi, cercare di estrarre dalla Vostra professionalità dal Vostro operato quelli che erano, cioè quello che era, quello che stavate realizzando, discutendo, proponendo.

Però dopo un anno e mezzo, noi notiamo che dobbiamo sempre essere noi a tirarlo fuori, a me sarebbe piaciuto che dopo i primi 6 mesi di ambientamento, che dopo averlo detto due o tre volte l’Amministrazione presentasse i progetti.

Cioè, adesso noi abbiamo questa sera, tirato fuori, estratto il progetto del cimitero che è stato approvato il 22 di novembre, noi l’abbiamo avuto per i capelli venerdì, l’abbiamo esaminato anche frettolosamente, perché i giorni erano molto pochi, insomma queste cose qui, noi votiamo contro perché ripetiamo, bisognerebbe presentare meglio alcune iniziative per capirle e anche per discuterle.

E poi l’altra motivazione, che ormai andiamo dicendo da diverso tempo è la priorità, anche noi non condividiamo alcune scelte di priorità, l’abbiamo dichiarato l’altra volta, noi riteniamo prioritario innanzitutto l’intervento che riguarda la sicurezza dei nostri cittadini, soprattutto quello che abbiamo evidenziato essere non in legge la volta passata.

Quindi, riteniamo che alcuni interventi debbano sempre essere valutati, poi ripeto Lei ha detto che sono scelte legittime l’altra volta, sta bene, ognuno prende le su posizioni, però per noi prima ci sono degli interventi visto che di soldi se ne sono impiegati molti, qualcuno poteva essere destinato a quel tratto di ciclabile, quanto meno per i pedoni, facendoli passare nella parte interna, almeno si dava modo ai pedoni in questo periodo di nebbie, di tempi bui, eccetera di essere in tranquillità.

Quindi la nostra votazione è contraria per questo.

SINDACO

L’intervento di Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’

Io chiederei all’Assessore, sempre che sia possibile e che i regolamenti lo permettano, se fra tutte le voci che fanno parte all’esame, me ne indica due o tre, che non fanno parte della gestione corrente, cioè della normalità di una Amministrazione ma che possono in qualche modo significare o una priorità della Giunta o una scelta volutamente spinta che differenzia rispetto alle risorse disponibili o a una priorità che ha determinato rispetto alle scelte precedenti una differenziazione.

Cioè vorrei sapere, se è cosi gentile L’Assessore da indicarlo, quale tra tutte le voci che compongono questo punto all’ordine del giorno, ce ne sono due o tre che testimoniano, ripeto non la gestione corrente dell’Amministrazione, ma una scelta prospettica della Giunta.

SINDACO

Intanto, è la prima volta che è partito un progetto con l’oratorio che non sia la semplice che il progetto…

La stazione è ferma da tantissimi anni, per la prima volta c’è un contributo, e poteva essere fatto anche dagli altri, verrà di nuovo riaperta.

La Cascina Bettola, il problema dell’acqua è un problema che si trascina da tantissimo tempo e negli incontri pubblici che abbiamo fatto a Cavagliano è emerso sistematicamente.

Quindi questo è un problema, che magari a Voi sembrerà di ordinaria Amministrazione, ma le famiglie saran poche o saran tante che abitano a Cascina Bettola, soprattutto quelle dell’agricoltore, era un problema veramente sentito.

La sistemazione della piazza di Cavagliano, Cavagliano è rimasto immobile, nessuno ha mai fatto, nessun intervento, magari sarà un progetto che a Voi dice poco qualificante, ma è un progetto che si sta portando avanti.

Questo per citarne alcuni. 

Per quanto riguarda la sistemazione di quello che viene chiamato magari semplicemente e frettolosamente marciapiede, davanti alle scuole medie il passaggio tra le scuole elementari può essere un progetto frettoloso, ma esiste.

Il pensare ad una sicurezza è un problema che se ne è parlato varie volte in Consiglio d’Istituto.

Per quanto riguarda gli edifici di scuole elementari anche questo, può sembrare poco, ma è un progetto che si porta avanti, comunque adesso lascio la parola all’Assessore.

ASSESSORE BARACCO

Per quanto riguarda l’assestamento come ha già indicato il signor Sindaco ci sono alcune voci che sono importanti, però non vorrei dimenticare una cosa, cioè noi al 31 di ottobre avevamo fatto investimenti e spese in conto in conto capitale per 900.000 euro pari al 40% di quello che era il piano triennale di previsione, tant’è che prevediamo di chiuderlo entro fine anno intorno al 50% di quanto avevamo previsto e sono non opere di poco conto costruzione tettoia porta biciclette delle scuole che sono da anni che sono area pensiline.

Poi sostituzione lattoneria area cimitero.

Lavori negli appartamenti di via Ticino, sono tutti, diciamo, interventi che sono stati fatti da questa Amministrazione, dove per quanto riguardava, diciamo la previsione, siamo quasi al 40%.

Prevediamo ripeto, perché abbiamo ancora due o tre opere che andremo ad approvare, entro fine anno di arrivare al 50% di quanto avevamo previsto.

Perciò, non ci sembra che non ci sia un progetto o qualche opera che sia stata fatta, mi sembra che ci siamo rivolti a quelle opere che hanno dato una certa caratterizzazione a questa Amministrazione.

SINDACO

Prima Claudio Miglio o, prima, è indifferente prima Pietro Bagnati?

Pietro Bagnati.

CONSIGLIERE BAGNATI

Sì, no non vorrei più entrare ancora nel merito delle scelte perché di questo, io penso avremo modo di ragionare, successivamente anche in maniera un pochettino più approfondita, visto che è un argomento che questa sera è uscito in maniera del tutto imprevista e imprevedibile e quindi è evidente che un argomento di tale portata abbia, comunque, la necessità di un riflessione approfondita sia da parte dell’Opposizione che da parte della Maggioranza, evidentemente.

Vorrei invece esprimere il mio gradimento, per quanto l’Assessore Baracco ha detto alla fine del penultimo intervento, nel senso che se non ho capito male l’Assessore Baracco, ha espresso una volontà che presumo sia la volontà dell’Amministrazione di erogare, tutti i contributi che il bilancio consente a tutte le Associazioni almeno in misura pari, io aggiungo e forzo a quanto normalmente si dava alle Associazioni.

Ecco, io ritengo che questo dato, è rilevante, è importante, ma non tanto perché trova soddisfazione alla nostra interrogazione, è del tutto… non ha nessuna importanza.

L’importanza è che queste Associazioni, che sono per la comunità bellinzaghese, fonte davvero, sono una risorsa davvero importante e che alcune delle quali vivono unicamente del contributo che l’Amministrazione Comunale dà e che solo consente a queste Associazioni di vivere, di sopravvivere, di lavorare, ricevono quanto normalmente hanno ricevuto.

Ecco, io penso che se il risultato di questo piccolo scontro, perché di questo si tratta, abbia comunque portato o comportato questo risultato, io ritengo che vale la pena di alzare la voce anche tutte le volte che ci troviamo in Consiglio Comunale.

SINDACO

No, volevo, chiarivo solo una cosa.

L’interrogazione è arrivata ed è stata inserita all’ultimo minuto Voi lo sapete benissimo l’11, quindi proprio, è stata messa per di più in  busta chiusa, quindi è stata protocollata poi al 13.

Quindi queste decisioni, devo dire erano state prese precedentemente, comunque, giustamente come hai sottolineato tu e tant’è che ne avevo già parlato nell’incontro con i Capigruppo e ne avevo già parlato prima ancora che arrivasse l’interrogazione, senza saperlo a qualcuno di Voi.

Comunque chiaramente questi contributi sono sempre auspicabili, perché mi spiace non aver visto il Consigliere Daccò, ma ad esempio con Claudio Miglio, soprattutto su quel fraintendimento, molto prima di sapere che sarebbe arrivata l’interrogazione.

Comunque questo, al di là poi ognuno può credere o non credere sul fatto che forse l’anno prima nel 2003, l’Amministrazione non aveva dato dei contributi, non sappiamo i motivi e questo aveva fatto sorgere quel fraintendimento che per noi, magari per un’esigenza di quel Gruppo che poteva avere nel mese di marzo, era stato dato marzo aprile di quel contributo.

Comunque ho interrotto di nuovo l’Assessore.

Ricedo la parola.

ASSESSORE BARACCO

No per quanto riguarda la Vostra interrogazione, come ha detto il Sindaco, noi l’assestamento l’avevamo già messo giù tant’è che noi avevamo già individuato anche, diciamo, le Associazioni,  te ne cito qualcuna, non ti dico l’importo perché mi sembra corretto finché non lo deliberiamo.

Ma ti cito alcune Associazioni.

Scuola Cantorum, Gruppo Missionario, che non abbiamo ancora, diciamo, che non abbiamo ancora liquidato, perché poi ti dirò eventualmente quelle che abbiamo liquidato. 

Gruppo Solidarietà e Pace, poi abbiamo gli Alpini, Gruppo modellistico Branzag, il CAI, la Bocciofila bellinzaghese, il circolo ACLI, il circolo Combattenti, la Contrada del Gallo, Ceralacca, cioè per citarne alcune, e avendo già dato contributi al Comitato Carnevale 2.000 euro, alle borse di studio scuola media 250, Agenzia Turistica questa è la convenzione 516. 

L’atletica Bellinzago per la manifestazione “Guarda sotto le stelle” 2.500. 

Noi per loro 800.

Regina Pacis 300. 

Comitato festa di Cavagliano 500.

Istituto Storico della Resistenza 567 e organizzazione festa dello sport alla pro loco 2.980.

Questo per quanto riguarda le Associazioni,

Per quanto riguarda le Associazioni di atletica, dobbiamo ancora liquidare l’atletica, poi abbiamo il volley Bellinzago, il Bellinzago nuoto, il Bellinzago calcio e poi abbiamo il tennis club, i pescatori ed il basket.

Mi sembra che, le società sono state quanto meno tutte, diciamo, hanno avuto un occhio di attenzione da parte di questa Amministrazione, dove è stato loro attribuito dei contributi che, ripeto, chi li ha già avuti, li ha già incamerati, gli altri andremo a deliberarli nel mese di dicembre.

Questo mi premeva quanto meno…

SINDACO

Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO

Ma, io sono convinto che Voi i contributi li abbiate messi a bilancio, sicuramente siete anche più bravi di noi a darli, non ho dubbi per questo, il fatto stesso che io e la Mariella avevamo parlato prima di presentare l’interrogazione di tutto questo, mi spiace di non aver potuto esprime nel giusto modo e nei giusti tempi la mia risposta, però beh si è trattato di un equivoco, però io volevo fare una considerazione su altre cose. 

Volevo tornare un attimino al discorso che ha fatto prima Oliviero, di trovare tre o quattro punti pregnanti di quello che era l’applicazione dell’avanzo, guardando quello che era il Vostro programma elettorale, le grandi opere che dovevate fare, beh insomma…

Io vengo da un Amministrazione precedente dove bene o male abbiamo fatto un Municipio con un sacco di difficoltà, abbiamo fatto un Pip… che credo sia unico in provincia, cioè l’Assessore Baracco mi parla come di opera qualificante: la tettoia per le biciclette.

Obbiettivamente ci sono, direi, delle distanze abbastanza sensibili, io vorrei concludere e poi votiamo, ricordando quello che diceva un Consigliere di Minoranza nella scorsa Amministrazione, che la nostra Amministrazione gestiva l’ordinaria amministrazione, credo che a questo punto si possa dire che voi non gestiate bene neanche quella.

ASSESSORE BARACCO

Cioè, io non vorrei essere polemico, ma mi sembra che i due punti tu hai citato, mi sembra che la vecchia Amministrazione li abbia portati avanti in due legislature. Ok. Cioè mi sembra che noi a un anno di distanza…

CONSIGLIERE MIGLIO 

No, no un anno, un anno sia una che l’altra.

ASSESSORE BARACCO

Ma, ma va bene, va bene prendo atto, mi sembra un po’ penalizzante il fatto di dire che un Amministrazione in carica da un anno, abbia fatto solo l’ordinaria amministrazione, mi sembra che ci siano delle opere che sono state fatte e qui poi dopo eventualmente sarà modo vostro e modo nostro di illustrarle meglio e mi sembra che non sia proprio così come…

Perciò, dateci anche un momentino di tempo per poter lavorare poi i conti li faremo alla scadenza.

SINDACO

Consigliere Massimo Zaninetti.

CONSIGLIERE ZANINETTI

Al di là delle cifre che comunque, l’Assessore Baracco ha illustrato posso dire un paio di cose su l’intervento del Consigliere Bagnati.

L’ho visto un po’ politico, l’ho visto abbastanza catastrofista, solitamente non era cosi quando era in Amministrazione, forse ha preso lo spirito di una certa parte politica che vede tutto nero.

Prima mi sembrava, da come ha parlato, da come ha parlato sembrava che prima splendeva sempre il sole su Bellinzago, adesso sembra che sia calato il buio perché c’è una nuova Amministrazione.

Francamente io sono di quelli che, non voglio vedere negativo da nessuna parte obbligatoriamente e non perché faccio parte di questa Amministrazione vedo tutto positivo, ci sono cose che vanno fatte, devono essere fatte e saranno fatte.

Giustamente Voi avete tutto il diritto di criticare quando non saranno fatte nel giro di 5 anni, se il nostro programma non sarà seguito adeguatamente.

Per quanto riguarda la vecchia Amministrazione, io sono entrato nel ’96 come Consiglio di Minoranza per la prima volta, ho portato quel poco di esperienza che potevo portare, perché era la prima occasione, forse non ho portato neanche quell’apporto decisivo, che avrei voluto dare però non mi sembra di aver visto fuoco e fiamme nelle passate Amministrazioni.

Io sono entrato nel ’96 c’era ancora in ballo il vecchio forno che era … abbastanza pesante, che è costato un capitale alla cittadinanza bellinzaghese, poi è stato risolto, però non era edificante come situazione.

E altre cose importanti oltre l’ordinaria amministrazione  neanch’io ne ho viste, voi avete citato il vecchio Municipio, vero, lo scatto più importante l’abbiamo visto nell’ultimo anno e mezzo della Amministrazione passata, quando ci è stato consegnato un Municipio ancora, praticamente non terminato e comunque terminato anche male, giusto per aprirlo prima delle elezioni. 

Questa è stata la voce del popolo che girava.

E per quanto riguarda altre opere, alcune discutibili come molti in Paese fanno, mi sembra di non dare come esempio di perfetta Amministrazione, poi per carità, ognuno fa le sue scelte giustamente, fossero criticabili e ognuno ha la sua priorità, però noi non pensiamo di essere così scadenti come voi ci avete descritto, poi giustamente al termine dei 5 anni avrete tutto il diritto di criticare se il nostro programma non è stato esaurito. 

Io ho visto avanzi di Amministrazione sostanziosi, noi saremo stati criticati perché non siamo capaci di spendere i soldi.

Io in passato dal ’96 al ’99 ne ho visti uguali di Consigli di Amministrazione non è che fossero inferiori ai nostri per cui, diciamo, che siamo sulla stessa barca non è che possiamo dire che siamo migliori o peggiori di voi.

Diciamo che noi cerchiamo di fare quello che sappiamo fare nella miglior maniera possibile, poi sbagliamo anche noi praticamente, non è che siamo infallibili.

Per quanto riguarda la trasparenza tu avevi citato il giornalino comunale, io mi ricordo il giornalino comunale precedente, francamente ci ha messo un bel po’ a partire anche quello là e quando è partito aveva una formula abbastanza discutibile.

Perché più di una volta è capitato che i Gruppi di Minoranza scrivessero degli articoli, dove in seno allo stesso giornalino la maggioranza dava già la risposta a quel articolo.

Miracoli della tecnologia, non si sa mai come potesse succedere, per cui, poi arrivava sempre con tre mesi di ritardo, con argomenti superati.

Sarebbe mia intenzione, penso anche dell’Amministrazione vedere con le Opposizioni logicamente di trovare un sistema per fare una comunicazione più che un giornalino, adesso chiamalo giornalino, chiamatelo come volete, che comunque possa dare un’informazione corretta e aggiornata se questo è l’obiettivo che vogliamo dare al giornalino, ma che sia imminente non nel senso che noi facciamo quattro numeri all’anno che parlano di notizie di tre mesi precedenti.

Mi sembra…, non ha senso, in più quest’anno abbiamo, dall’anno scorso abbiamo anche il tabellone luminoso che qualche informazione in più la dà.

Poi non mi sembra, che vi manchino i sistemi per informare la cittadinanza, vedo che manifesti fioccano, spesso e volentieri.

Per il resto, come comunicazioni, io francamente non mi ricordo tante riunioni con i  Capigruppo convocati dal Sindaco come in questo periodo in quest’ultimo anno pur di.. con i Capigruppo di allora.

Io mi ricordo che quando ero io in Consiglio si veniva convocati per il bilancio consuntivo, per il bilancio di previsione e qualche volta proprio quando c’era qualcosa di straordinario, ma poche volte.

Adesso qui dobbiamo convocare i Capigruppo almeno tre volte al mese o quattro, giustissimo, a me va benissimo, però purtroppo ci dimentichiamo che nel passato non era cosi, adesso è un lavoro lento e faticoso che a me va bene, però non mi piace che quando si viene attaccati sull’informazione si dice che noi facciamo le cose di nascosto, non le facciamo sapere.

E’ ingiusto secondo me e anche scorretto, una dichiarazione del genere.

Per il resto, altre cose io non so cosa dirVi se Voi non siete soddisfatti di questa Amministrazione, avete tutto il diritto di criticarla però almeno con argomenti corretti.

Grazie.

SINDACO

Basta, non c’è … a scusa Oliviero Daccò.

CONSIGLIERE DACCO’

Ma io volevo fare una riflessione questa volta in positivo perché mi sembra che, è un giochetto piuttosto interessante che secondo me porta qualche contributo positivo ai bellinzaghesi, alla popolazione. 

Faccio tre riferimenti con particolare attenzione al Sindaco, ma è rivolta alla Giunta.

Facciamo un’interpellanza sulla Bennet che dal Sindaco e in Consiglio Comunale sappiamo che appena prima, qualche momento prima, ma comunque prima dell’interrogazione, l’Amministrazione aveva provveduto a mandare la lettera dato però che… aspetta, aspetta, lasciami parlare…

SINDACO

L’ho mandata 3 mesi prima.

CONSIGLIERE DACCO’

Sì, certo, certo, ma dato credo che sia facilmente comprensibile che noi non potevamo saperlo siamo, come dire, arrivati, l’Amministrazione perché di competenza e la Minoranza perché ha visto il problema su un argomento di interesse.

Ora vediamo se alla fine dell’anno la Bennet ci comunicherà i dati come l’Amministrazione ha promesso di raccogliere, però facciamo l’interrogazione, l’interpellanza, voglio dire sulla questione di quello che succede all’Ufficio Anagrafe e veniamo a sapere che, qualche minuto prima, qualche ora prima, la settimana prima, prima comunque che arrivasse la nostra interrogazione, l’Amministrazione aveva provveduto, bene l’Amministrazione di suo, perché era suo dovere noi perché abbiamo visto il problema siamo arrivati.

Adesso i contributi abbiamo fatto un po’ di polemica iniziale credo che si sia capito questa sera che non era quello l’intendimento, però poi soprattutto con l’ultimo intervento abbiamo visto, che non tutti sono stati pagati, che sono stati aumentati, che tutti lo riceveranno, l’Amministrazione perché dovuto, è la Sua parte, noi perché abbiamo visto il problema, io credo che se continuiamo così, tutto sommato con qualche polemica di troppo le cose vanno bene, i cittadini hanno e sanno che comunque, al di là dei tempi tecnici che ovviamente l’Amministrazione conosce e noi no, e noi con le interpellanze se ci troviamo, i problemi sono risolti, mi sembra comunque un aspetto positivo.

Grazie.

SINDACO

Grazie, oh si vede che ci troviamo sulla stessa lunghezza d’onda.

Allora metterei ai voti questo, il punto n. 5 all’ordine del giorno.

Chi è d’accordo alzi la mano. 

Contrari? 

12 favorevoli, 5 contrari.

Per l’immediata eseguibilità, chi è d’accordo alzi la mano.

17 favorevoli.

Allora il punto n. 5 è dichiarato immediatamente eseguibile.

Passiamo quindi all’altro punto all’ordine del giorno, al punto n. 6 approvazione regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari del Comune.

(interruzione registrazione)

PUNTO N. 8 O.d.G. – C.C. DEL 28 NOVEMBRE 2005

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA 

CONCESSIONE DEI PATROCINI

CONSIGLIERE MIGLIO

Vista l’importanza di questa cosa per molte Associazioni, come giustamente tu hai detto, io chiederei se fosse possibile, mandare a tutte le Associazioni di volontariato o meno che fanno uso di questi patrocini mandare una comunicazione scritta, ricordando i tempi necessari per richiederlo la prossima volta.

SINDACO

Come l’avevi detto tu, perché altrimenti molti lo danno per scontato, perché soprattutto poi è legato al costo delle affissioni e quindi lo manderemo a tutte le Associazioni, ma l’importante perché l’Amministrazione non era dotata di questo regolamento e quindi alcune volte potevano esserci anche dei fraintendimenti o un utilizzo a volte improprio del logo del Comune.

C’è poi il 9° punto... a scusate ero già avanti. 

Allora metterei ai voti il punto n. 8 dell’ordine del giorno.

Chi è favorevole?

Anticipavo il voto, anche questo è stato approvato all’unanimità.

PUNTO N. 9 O.d.G. – C.C. DEL 28 NOVEMBRE 2005

REGOLAMENTO COMUNALE AREE MERCATALI

ART. 22 “PRESCRIZIONI” - INTEGRAZIONI

SINDACO

Il punto n. 9, mi scuso ma non è stato visto dalla Commissione Regolamenti, ma era una sollecitazione che ci è giunta soprattutto dal Comando dei Vigili e dalla Responsabile del Commercio, perché purtroppo, non era chiaro il fatto che all’interno dell’area mercatale, coloro che vengono regolarmente… in questo periodo non c’è nessuno che utilizza, diciamo, le bombole, però è stato, poteva succedere il caso che uno si mettesse a friggere patatine con una bombola del gas e proprio la conformazione del nostro mercato creerebbe dei grossi problemi.

Quindi si dice di aggiungere al vigente regolamento Comunale per l’area mercatale, semplicemente che, al fine di tutelare la sicurezza pubblica al fine dello svolgimento del mercato è vietato l’uso di fiamme libere o di sistemi di riscaldamento cottura alimentate da bombole di gas, soprattutto nelle zone dove ci sono gli alimentari, se dovesse succedere qualcosa con una bombola, al momento non c’è nessuno che vende patatine o prodotti del genere, però non ha tutela e ci scusiamo che non sia stato portato, all’attenzione della Commissione Regolamenti, è solo questa frase e quindi se non ci sono domande metterei ai voti questa semplice introduzione.

Chi è d’accordo?

Anche questo è approvato all’unanimità.

PUNTO N. 10 O.d.G. – C.C. DEL 28 NOVEMBRE 2005

CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE E GESTIONE DI

 SERVIZIO E STRUTTURE RELATIVI ALLA CUSTODIA E

 CATTURA IN CANILE SANITARIO E

 PER IL RICOVERO IN CANILE RIFUGIO

SINDACO

Gli altri due regolamenti, sono, scusate, sono la convenzione, sono uno che per quanto riguarda la “Convenzione per la realizzazione e la gestione di servizi e strutture relative alla cattura e custodia in canile sanitario, per il ricovero in canile rifugio (seconda accoglienza) di cani vaganti e per lo smaltimento di spoglie animali.

Allora la parola all’Assessore Baracco, oggi, che ha partecipato con delega alle riunioni con tutte le Amministrazioni che sono coinvolte in questa convenzione.

C’è noi abbiamo solo, siccome è arrivata ed è stata una Commissione che è gia stata approvata da Pombia, senza che gli altri l’avessero vista, quindi noi purtroppo anche se c’erano alcuni cambiamenti, al momento saremmo invitati a deliberarla perché Pombia, senza nessuna cosa l’ha subito portata e l’ha deliberata, ma c’è il Sindaco che giustamente è molto vivace su questo. 

ASSESSORE BARACCO

Allora per quanto riguarda la convenzione, è il rinnovo della convenzione scaduta il 31/10/2005, e si sono aggiunti altri Comuni.

Lo scorso anno avevamo perso per strada il Comune di Arona, ma ne avevamo acquisiti altri, ecco questa convenzione riguarda il servizio al canile sanitario comunale, il servizio di cattura cani randagi, il servizio al canile rifugio di seconda accoglienza.

Attualmente il nostro canile, di rifugio di seconda accoglienza è a Galliate, mentre per quanto riguarda gli altri Comuni è al Pachito, di conseguenza adesso noi dovremmo sottoscrivere questa convenzione ancora per 10 anni, per avere questo servizio.

Poi, come già accennava il Sindaco, noi abbiamo espresso, appunto, se non ricordo male al punto 4 dell’articolo.. il punto 2, il punto C dell’articolo 2, se non ricordo male, signor Sindaco, ecco dove noi attualmente rimarremmo con il canile di seconda accoglienza a Galliate, siccome però è intenzione da parte del Consorzio di provvedere all’acquisizione totale del canile Pachito e questo sembra che da parte del, diciamo, del proprietario ci sia la massima disponibilità, valutare successivamente, eventualmente, diciamo, le tariffe che saranno applicate.

Attualmente, ripeto, noi abbiamo dei costi inferiori rispetto a quelli che ha il Consorzio attuale, noi lo scorso anno avevamo speso circa 33.000, 34.000 euro complessivi tra il Consorzio e la gestione della seconda accoglienza.

Spendevamo mediamente l’anno scorso al mese, spendevamo circa 2.000, 2.300 euro, siamo riusciti ad abbassarli a 1.800 per quanto riguarda la seconda accoglienza vale a dire la gestione da parte del canile, come…

CONSIGLIERE DELCONTI

34.000 Euro per quanti cani?

ASSESSORE BARACCO

Circa 15 - 16 cani all’anno, mediamente 15 - 16 cani… e lo so, questo è, diciamo per quanto riguarda il nostro bilancio è un importo abbastanza consistente, però non potremmo fare altrimenti, ci troveremmo poi spiazzati ad avere dei costi maggiori, ecco.

Perciò noi chiediamo di sottoscrivere visto che poi tra l’altro i Comuni attualmente sono 17 e non 14 come erano nella passata convenzione, di sottoscrivere questa convenzione che poi andremo a….

SINDACO

Volevo solo aggiungere che comunque, abbiamo provato anche, anzi proveremo a ripetere perché era già stato provato precedentemente, una campagna affinché le persone siano sensibili ad adottare i cani nel canile, i nostri cani.

Perché regolarmente vengono trovati dei cani abbandonati, che se vengono trovati sul territorio di Bellinzago, vengono comunque poi, diciamo, dati al Comune che deve contribuire alla e lo so.., lo so.. però anche loro, devo dire che stanno abbastanza bene, perché ci sono dei cani che sono al canile, mantenuti dall’Amministrazione già da 10 anni.

La Responsabile del Commercio ogni tanto va a fare delle visite, per la tutela, per vedere che siano in condizioni dignitose.

Claudio Miglio.

CONSIGLIERE MIGLIO

Ma io ho seguito per 5 anni questa questione della gestione del canile.

Non so le cose saranno cambiate, però a me sembra di ricordare Baracco, che noi ad Galliate pagavamo di più, rispetto agli altri Comuni e non viceversa.

Cioè, noi, noi scusa a Galliate pagavamo di più, tant’è che eravamo l’unico Comune che li portava ad Galliate, perché al Pachito non c’era posto, noi c’eravamo attivati con l’allora Direttrice del canile signora Provasoli, che adesso mi pare non ci sia più, ecco, c’eravamo attivati per poter arrivare a cambiare la convenzione per poter portare anche noi i cani al Pachito, adesso vengo a sapere che a Galliate costa di meno, beh allora li mandiamo a Galliate.

Però non so se le cose sono cambiate e se è stato un errore, io mi ricordo che noi a Galliate pagavamo ben di più degli altri Comuni che andavano al Pachito.

ASSESSORE BARACCO

Per risponderti in merito, cioè l’anno scorso quando noi avevamo ventilato a questa società del canile di Galliate, l’intenzione, tant’è che noi avevamo già preso i contatti, allora c’era la Provasoli, di spostare i cani, questi ci hanno fatto, diciamo un cospicuo, diciamo sconto, ecco.

Perciò siamo rimasti ancora lì, tant’è vero che in questa convenzione che andiamo a sottoscrivere, diciamo ok, noi aderiremo al consorzio Pachito qualora i prezzi sono congrui rispetto a quanto paghiamo oggi.

SINDACO

Ci sono altri interventi a proposito?

Metterei ai voti il punto n. 10 la convenzione per la realizzazione e gestione di servizio e strutture relativi alla custodia e cattura in canile sanitario e per il ricovero in canile rifugio.

Chi è favorevole alzi la mano?

La convenzione è approvata all’unanimità.

Devo dichiararla anche l’immediata esecutività di questa delibera. Chi è favorevole?

La delibera è dichiarata immediatamente eseguibile.

PUNTO N. 11 O.d.G. – C.C. 28 NOVEMBRE 2005

RIAPPROVAZIONE DELLO STATUTO E DELLA CONVENZIONE DELL’ISTITUENDO CONSORZIO PER LA

 GESTIONE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

SINDACO

Il punto n. 11 invece è una riproposta dello statuto e della convenzione del Consorzio per la gestione dei servizi socio-assistenziali.

Purtroppo si è verificato che uno dei Comuni che aveva deliberato in sede di conferenza dei servizi ed era presente il Sindaco, questo statuto e convenzione alla fine non ha portato all’approvazione nel proprio Consiglio Comunale, si tratta del Comune di Pisano, questo statuto e convenzione e quindi abbiamo dovuto riapprovarla con una conferenza dei Sindaci ed è stato deciso, deciso… siamo stati obbligati a riportarla nei rispettivi Consigli Comunali.

Sono cambiate le quote spettanti perché il Comune di Pisano aveva 4 quote e quindi una quota è stata ripartita su Bellinzago, una su Castelletto e due su di Oleggio, che eravamo i Comuni più grandi, che quindi al di là che il contributo dato, è dato in base al numero degli abitanti, questa è solo la quota per quanto riguarda le decisioni del Consorzio che abitualmente vengono prese all’unanimità.

E’ qui… come?

Il perché non è stato… abbiamo già interpellato il Sindaco all’ultimo minuto, ma sono rimasti male soprattutto i Comuni di Meina e come si chiama…di Lesa, che erano vicini perché loro non l’hanno saputo all’ultimo minuto.

Sembra che la motivazione che poi si è saputo per vie traverse è perché siccome ci sono dei bambini del Comune di Pisano che vanno all’asilo nido di Arona, Arona che non ha, un Consorzio ma bensì ha un’istituzione ha convinto il Sindaco, ma sembra che neanche tutto il Consiglio Comunale ne fosse a conoscenza, ma comunque noi non possiamo intervenire nelle motivazioni di un’altra Amministrazione, anzi tarderemmo ancora a far partire questo Consorzio.

E quindi chiediamo a questo Consiglio Comunale la riapprovazione. 

Se ci sono interventi?

Comunque è stato devo dire che ufficialmente noi dal Comune di Pisano, non l’abbiamo neanche saputo, perché non ha neanche avuto il coraggio di mandare una lettera.

Ha mandato per conoscenza all’Associazione dei Comuni la richiesta di aderire all’istituzione di Arona, quindi non ha neanche mandato una lettera ufficiale dicendo i motivi, l’unica è una lettera e il segretario lo sa bene, che era una comunicazione data al Comune di Arona e per conoscenza trasmessa al Comune di Castelletto.

Quindi è stato, proprio, anche molto scorretto da parte di questa Amministrazione dopo che il Sindaco era presente, Sindaco, non parlo dell’Assessore delegato alla conferenza, insieme ad altre persone ed aveva approvato questo.

Quindi metterei di nuovo in votazione questo statuto e convenzione.

Chi è d’accordo?

Tutti sono favorevoli.

Anche questa deve essere dichiarata immediatamente eseguibile.

Chi è favorevole all’immediata esecutività?

La delibera è dichiarata immediatamente eseguibile.

Ci rivedremo come tradizione in prossimità delle feste di Natale, non troppo sotto al Natale, ma insomma, per scambiarci gli auguri e speriamo che il pubblico sia ancora più numeroso e così potremmo offrire anche loro qualcosa.

